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La produzione sale.
II Fmi rivede al rialzo
le nostre prospettive di crescita.
Milioni di turisti arrivano nel nostro Paese.

I ristoranti sono pieni.
Nelle arene estive bisogna
prenotare con giorni di anticipo.
La gente ha voglia di uscire,
incontrarsi, ballare.

L'Ue ci destina
209 miliardi per ripartire.
Gli italiani si fanno onore
nel mondo. La Nazionale
di calcio agli Europei ha espresso
bel gioco e spirito di squadra.

Ed è ligure il regista
del nuovo film della Pixar.

GLI ANNI RUGGENTI
IDENTIFICANO IL DECENNIO

DEGLI ANNI VENTI DEL SECOLO
SCORSO, SOPRATTUTTO
NEGLI USA. ECCO LE SUE

CARATTERISTICHE.

84I mdGomrire

ECoN®MIA

Si moltiplicano le storie,
piccole e grandi, di persone che vogliono lasciar-
si alle spalle crisi, pandemia, irrequietezze. E che
desiderano strapparsi la mascherina e buttarsi nel-
la mischia.

Gli anni Venti
del Duemila come i
roaring twenties
(ruggenti anni Venti)
del secolo scorso?

Ad accomunarli, l'uscita da un trauma: oggi il Co-
vid-19, ieri la guerra e l'epidemia di Spagnola. La
crescita economica: tutti gli indicatori, dall'occu-
pazione al Pil, hanno segno positivo. Il crescen-
te impatto della tecnologia: ieri arrivavano l'auto,
il cinema e la radio, oggi si affermano il digital e
l'intelligenza artificiale. Il ruolo delle donne: ora
si moltiplicano in posizioni di vertice, raccoglien-
do l'eredità delle suffragette di allora. E poi la cul-
tura, la musica, la voglia di uscire e divertirsi, a ri-
chiamare i tratti distintivi di 100 anni fa: il jazz, il
gin, i libri dí Francis,Scott Fitzgerald, l'ari déto...
Ma, soprattutto, l'ottimismo e la fiducia nel futuro.

Grande espansione industriale. Negli Usa,

ra il 1922 e i11928, la produzione industriale

ale del 64%. Si affermarono beni come

uto, radio, lavatrice. Seguiranno la Grande
epressione del 1929 e il Proibizionismo.
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i.'e un
nuovo
fermento
nell'aria
«È estate. L'aria è carica di desideri. Si percepisce
un'esuberanza nuova. C'è un'esigenza di

benessere, di vivere all'aria aper-
ta, di stare a contatto con gli altri,
di festeggiare. Vedo tanta empatia,
solidarietà» esordisce lo scritto-
re e drammaturgo Paolo Di Pao-
lo (www.paolodipaolo.it), autore
del libro Svegliarsi negli anni Venti.

11 cambiamento, i sogni e le paure da un secolo all'altro
(Mondadori, 18 euro).
Il paragone, in effetti, nasce spontaneo. «Ho pen-
sato di scrivere il libro, perché ogni passaggio di
calendario ha un suo scintillio, perciò festeggiamo
Capodanno e il giorno in cui siamo nati. Ancora
più significativo lo scarto da un decennio all'altro,
specie quando l'omologo del secolo scorso è stato
così particolare. Ho iniziato a lavorarci a fine 2019,
poi è arrivata la pandemia» spiega l'autore. E così
il paragone con l'epidemia di Spagnola è scattato
spontaneo. «Non ho ragionato sui corsi e i ricorsi,
che è un metodo troppo ludico di lavorare sulla sto-
ria. Mi sono invece interrogato su come l'umanità
ha reagito al trauma emotivo, come ha elaborato il
lutto e che energie ha messo in campo per reagire».

Il jazz e il charleston.

In Italia si ballano

anche la rumba, il

ango e il foxtrot.

'ell'Art Nouveau, in Italia

hiamato stile Liberty),

Dadaismo, Surrealismo.

The
roaring
20's?

Ruggiranno anche que-
sti, di anni Venti? La do-
manda è finita sulla coperti-
na del settimanale inglese The
Economist, a inizio anno. Che
scrive: «Se nel decennio passa-
to della tecnologia si sottoline-
avano gli effetti collaterali ne-

gativi, oggi c'è  un nuovo ottimismo. C'è la speranza
di una nuova era di progresso, quella dei "ruggenti
anni Venti". Esiste una realistica possibilità che l'in-
novazione possa elevare gli standard di vita, specie
se i governi aiutano le tecnologie a prosperare».
C'è chi ritrova oggi gli stessi entusiasmi di allora.
«I ruggenti anni 20, il fervore di creatività e l'ener-
gia indispensabile per raggiungere nuo-
ve mete coinvolsero artisti e intellettuali,
come la scrittrice francese Colette. Diffi-
cile dire da dove prendesse tanta forza,
se non dallo spirito dei tempi. Ritrovo
anche nel presente tracce di quel fervore,
per trovare s'Alievo dopo la crisi» spiega
Nicoletta Sipos, autrice del libro Colette.
Un sogno audace.

[[IT[PflIUPfl
È di Francis Scott Fitzgerald

il romanzo simbolo del

periodo: II Grande Gatsby.

loyce, Woolf, Colette, i/

Pirandello...

C~4NNE
II diritto di voto

per le prime donne

rriva proprio in quel

decennio. Le suffragette

lo propiziano negli Usa

nel 1920.

adl6ona~ei35

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
7
7
1
2
3

Mensile

Pag. 3



3 / 8

Data

Pagina

Foglio

   08-2021
34/41millionaire

m BUSINESS III

  I
pU66[NTI

pNNlJ pNnTI?)[Nó
rno 

(record ín 
Italia)

600 mila 
vaccína21Onl 

al gio

gg I ruggenti anni 20, il fervore dí
creatività e l'energia indispensabile
per raggiungere nuove mete
coinvolsero anche un'icona della

4.  letteratura come Colette. Difficile dire
da dove prendesse tanta forza, se non
dallo spirito dei tempi. Ritrovo anche
nel presente tracce di quel fervore,
per trovare sollievo dopo la crisi"
Nicoletta Sipos, scrittrice

Replicheremo quei fasti, quindi?
«Non so, forse no. Ma ci sono molte
cose che abbiamo capito. Abbiamo im-
parato a lasciare andare pratiche obsolete. Smet-
tere di perdere tempo. Integrare soluzioni diverse,
pensiamo al lavoro in parte in presenza e in parte
da remoto. E, soprattutto, vivere questo passaggio
d'epoca come un'occasione» risponde Di Paolo.

&ttenzîonea...

e

~

Non è di sole luci il quadro che dipinge Di Paolo.
«Oggi tanti si sentono defraudati, pensano di aver
perso qualcosa, perciò provano un senso di rivalsa.

In giro ci sono anche rabbia, frustrazione, nervi a fior di pelle».
Forse per questo ci si butta in nuove attività e si guarda avanti?

«E normale cercare di dimenticare per superare il
lutto. Ma l'oblio sistematico è invece pericoloso.
Pensiamo ai tanti libri e film sulla guerra e ai po-
chissimi sulle pandemie, attuali e passate. Si rischia
che succeda ancora qualcosa di simile, pensiamo
al cambiamento dimatico. E, soprattutto, di non
essere pronti a nuovi accadimenti imprevisti».

Ma attenzione, perché gli anni Venti dei Nove-
cento non ebbero conseguenze solo positive.

Anzi. Così lo storico, accademico e scrittore
Alessandro Barbero, raggiunto da Millionaire:
«Anni Venti di oggi come quelli del Novecen-
to? Questi confronti si fanno sempre solo per
scherzo, ovviamente, perché le differenze sono
immense. Però un aspetto, e cioè la spudorata

spavalderia dei ricchi che si sentono i padroni del
mondo, un pochino di parallelo fra gli anni Venti

316liuilËondre

209 miliardi
dell'Europa

americani e quelli attuali dí tutto l'Occidente forse
potrebbe anche permetterlo. È troppo aggiungere
che poi in genere quando gli stati d'animo sono di
questo tipo, i sogni di onnipotenza s'infrangono e
tutto va a finire malissimo?».
In effetti, il decennio si chiuse con il crollo della
Borsa di Wall Street, il 29 ottobre del 1929, che in-
nescò una crisi economica mondiale. Ne scaturiro-
no il Proibizionismo, l'aumento della criminalità e
il proliferare di regimi totalitaristici (come quello
di Hitler in Germania) che avrebbero dato il via al-
la Seconda guerra mondiale. Ma speriamo di aver
imparato la lezione.

II rilancio, fondi del

g razze a 
ndi

■ fondi d 

Plan destinati

all'italia

ry

Il nostro asso per ripartire ce lo ha messo nella ma-
nica l'Europa. La sua risposta alla crisi successiva
alla pandemia è il Next Generation Eu. Un piano
per la ripresa. Uno stanziamento di fondi senza

precedenti. Un'occasione da non per-
dere. Non solo, l'Europa ha scelto di
scommettere sull'Italia.
«Del totale di 750 miliardi del Recove-
ry Plan, l'Ue ne destina all'Italia 209.
Visto che il nostro Pil incide per l'11%
su quello europeo, è evidente che ci

hanno riservato un trattamento sfacciatamente di
favore. Perché? L'Italia è il terzo Paese più
popoloso dell'Unione (a un soffio dalla
Francia) e la terza economia europea.

Siamo troppo importanti e la Ue
non può più permettersi il nostro
mancato sviluppo. Ora dobbiamo
essere bravi a impiegare bene que-
sti fondi e superare i controlli pe-
riodici della Ue» spiega l'economi-

sta Tommaso Di Tanno.
INFO: www.governo. it/sites/governo. it/files/
PNRR 0.pdf, https://ec.europa.eu/info/strategy/
recovery-plan-europe ít 
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L'Italia cresce,
anche più della
Germania
L'Italia, finalmente, cresce. L'Istat evidenzia un
trend migliore del previsto, anche migliore di
quello di Francia e Germania. Lieve segno positi-
vo per il Pil, a fronte del segno negativo dei vicini
europei, mentre gli Usa segnano la strada: +1,6%.
Il dato globale cela al suo interno delle differenze.
E così crescono agricoltura (+3,9%) e in-
dustria (+1,8%), mentre decresce il terziario
(-0,4%). Buone nuove anche sul fronte occupazio-
nale, con un aumento di 120mila occupati
nel primo trimestre, anche se in gran parte
a tempo determinato. Anche il Fondo Monetario
Internazionale rivede al rialzo i tassi di crescita del
nostro Paese. L'aumento del Pil è previsto
del 4,3% nel 2021 e del 4% nel 2022.
Ottime le notizie sul fronte vaccinale: partita in
sordina, l'Italia (a inizio giugno) è fra i Paesi in
cui si vaccina di più (record: 600mila iniezioni in
un giorno). Se si continua così, il 70% degli
italiani sarà vaccinato entro agosto.

Tre motivi
per
t
essçre

i 
«Sono ottimista e spiego perché. Negli ultimi 20
anni, la mancata crescita dell'Italia è stata dovuta
sì al poco coraggio di alcuni politici, ma anche alle
forti restrizioni finanziarie. Questo scenario è alla
base del limitato orientamento al futuro e della
limitata crescita del nostro Pil» spiega Tommaso
Di Tanno (www.ditanno.it), esperto di Fisco e po-
litica fiscale. In effetti, dal 1999 al 2019, in Italia
il Pil è cresciuto del 7,9% a fronte del 30-40% di
Germania, Francia e Spagna.
«Per 20 anni, abbiamo avuto il freno tirato. Ades-
so tutto cambia. 1. Ci sono i mezzi. 2. Ab-
biamo un governo in cui il premier e
alcuni dei principali ministri hanno ca-
pacità riconosciute anche all'estero e
non sono legati a partiti. 3. Ci aspetta
una stabilità politica» prosegue Diranno.

Quinto mese
consecutivo
di crescita per
gli indici di

produzione in
tutti i settori.

Elisabetta Belloni (foto 1) è

la prima donna a capo dei
servizi segreti (mentre Avril Haines è la 

prima a guidare l'intelligente Usa). Erano

170 anni che una donna non guidava l'agenzia

di stampa Reuters. Ma adesso c'è lei: l'italiana

di 47 anni Alessandra Galloni. Non solo, ha

nominato sua seconda Gina Chua, 60 anni,

fresca di transizione da uomo a donna. «Sono

un esempio di come dopo aver cambiato sesso

non per forza ti licenziano». Cristiana Boccassiní

(2) è stata nominata tra i migliori talenti

reativi del mondo da Adweek. Fabiola Gianotti

(3), direttrice del Cern, afferma: «Nessuno

mai detto che la scienza non è un mestiere per
donne. Bisogna far salire la percentuale di ragazze che
studiano materie scientifiche, ora al 20°I0». La parità di
genere fra i manager fissata dall'Onu nell'Agenda 2030

è ancora lontana, ma il numero di donne ai vertici è in

lieve, ma costante aumento. E se nel post Covid il 95%

dei licenziamenti le riguarda, è anche vero che il "nuovo

mondo" ora apprezza e ricerca le loro soft skill.

ari~ioaatel37
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È  ii momento del libro
Good news anche sul fronte librario. Dopo
un 2020 positivo, dalle rilevazioni dell'istituto di

ricerche di mercato CfK (www.gfk.com/it) nei pri-
mi 5 mesi del 2021 emerge una cresci-
ta del 44% per un giro d'affari di oltre
564 milioni di euro e quasi 40 milio-
ni di copie vendute. Il trend è positivo anche
se si confrontano i dati 2021 con quelli del 2019
(quindi con il periodo pre-Covíd).
Affari in miglioramento per quasi la metà delle li-
brerie indipendenti nella seconda metà del 2020.
Deciso aumento di chi ha iniziato a usa-
re l'e-commerce per le consegne a do-
micilio (33%) e per la vendita a distan-
za (28%). Hanno dato i loro frutti le misure
governative: 18 App, Carta docente, li-
brerie sempre aperte. Negli ultimi anni ha
chiuso l'8% delle librerie, ma ora l'ottimismo do-
mina. La fiducia delle librerie nell'andamento della
propria attività è quasi doppia rispetto alle imprese
del terziario. Punto di riferimento è l'Ali, Associa-
zione librai italiani (www.libraitaliani.it), che ha
ottenuto che online gli sconti si limitino al 5%.

«Per competere con Internet, bi-
sogna conoscere i gusti dei clien-
ti e consigliarli, essere rapidi nel
procurare i libri, organizzare eventi
legati al territorio, dedicare tempo
e attenzioni. È un lavoro faticoso, ma
bellissimo. Anche se all'interno del circuito

Ubik siamo tutti librai indipendenti, il sup-
porto centrale non è mai mancato e in pochi
anni siamo arrivati a essere in 100» spiega
Cina Truglio, libraia di Lucca.

881 millionaire

3 IDEE
VINCENTI

Fra le iniziative che hanno avuto più

successo durante la pandemia c'è stata

Bookdealer (www.bookdealer.it).

L'e-commerce italiano anti-Amazon

ha abbinato la consegna a domicilio

(anche in bici) al sostegno delle librerie

indipendenti (700 quelle iscritte al

servizio). Successo che poi è proseguito

nella seconda metà del 2020:15mila gli

ordini evasi, 3lmila i libri consegnati e

mezzo milione di fatturato globale.

La formula dei libri usati

a prezzi stracciati mostra la

corda, così Di mano in mano

(www.dimanoinmano.it) si

inventa la formula Ali you can

read: acquisti a 8 euro una borsa di tela

brandizzata e la riempi fino all'orlo.

i Risultato: 20mila libri "bruciati" in due

giorni e manifestazione chiusa con una

settimana di anticipo.

1 milione per la cultura

D

D Il futuro dell'editoria? L' extended
book. Grazie a un QR code sul

libro si può accedere a contenuti

extra: video, immagini, audio,

bibliografie... A inventare

l' extended book, Mauro Morellini,

fondatore di Morellini Editore

(www.morellin ieditore.it).

Fondazione Social Venture Giordano dell'Amore, emanazione di Fondazione Cariplo, mette a disposizione delle
imprese dei settori dell'arte e della cultura (pesantemente colpiti dalla pandemia) fondi per 1 milione di euro. Il
fondo "Impact4Art" è destinato a imprese e startup in grado di avere un impatto sociale e/o culturale sia in fase di
seed che di scale up. INFO: www.fondazionesocialventuregda.it/attivita/altre-attivita 
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II settore del pet •~~A• in piena crescita
Da Monza a Pesaro i canili si sono svuotati e, più in generale, è cresciuto il numero dei pet nelle

case italiane (oggi sono circa 60 milioni). Le persone hanno colmato i vuoti affettivi con gli animali

da compagnia. Anche durante le fasi più dure della pandemia, i pet shop (considerati attività

essenziali) sono rimasti aperti, mentre l'e-commerce è cresciuto del 140%. E questo ha contribuito

a far volare un settore che già godeva di ottima salute, che cresce dal 2016 e che vale 2 miliardi di

euro l'anno. E intanto Arcaplanet apre 9 nuovi store e assume 200 persone. Dal 10 al 12 novembre si

tiene a Bologna la fiera di settore Zoomark (www.zoomark.it). Vanno a gonfie vele anche le cliniche
veterinarie: aumenta l'età media dei nostri animali domestici e, di conseguenza, le esigenze di cura.

Si torna a camminare
(soprattutto in Italia)

Italiani, popolo di camminatori.

to, il boom» esordisce così Paolo Pia- attività ricettive
centini, esperto cammini del ministero lungo il cammino
della Cultura e presidente di Federtrek Via degli Dei.
(www.federtrek.org). «Più fonti e ricer-
che certificandi momento d'oro del turismo
attivo: dal trekking al cicloturismo. La con-

seguenza positiva è l'impatto economico e impren-
ditoriale sul territorio. Oggi sono 40 i tour operator
che lavorano anche sui cammini. tl suc-
cesso della Via degli Dei, fra Bologna e Firenze (120
km, 6 tappe), ha fatto nascere 32 nuove attività di
ricettività turistica e ne ha tenute aperte altre. Non
solo, la stagione turistica si allunga e i borghi si ri-
vitalizzano. Altro cammino che sta facendo bene al
territorio è il coast to coast in Calabria, con nuove
agenzie e attività dedicate. Anche le regioni ci stan-
no investendo, dalla Liguria all'Umbria». Qualche
spunto arriva dal Festival del turismo responsabile
It.a.cà (www.festivalitaca.net). Si rivolge poi a chi
vuole camminare con il cane TripForDog (www. 
tripfordog.com), con 4 cammini da fare in Italia
insieme al proprio cane, guidati da un'App, in si-
curezza, con trasporto bagagli e servizi ad hoc.

140%
crescita
dell'e-commerce
nel settore pet

Camminare? Un business!
«Dall'anno scorso, causa confinamen- +32

Risveglio... muscolare!
Nell'estate 2020 è quasi raddoppiata la percentuale di italiani

che hanno fatto sport (si è passati dal 18% al 32%, fonte lsnart,
il centro studi sul turismo di Unioncamere). E il trend continua nel 2021. «Ë

l'era dello smart fitness: ognuno prova ciò che preferisce, senza vincoli né

abbonamenti» spiega Filippo Santoro, managing director dell'app Urban

Sports Club (https://urbansportsclub.com/it). Ecco alcune delle attività di

tendenza dell'estate 2021: capoeira; danza acrobatica, trapezio, discipline

circensi; hula hoop dance; bouldering (arrampicata sui massi); triathlon,

bootcamp e sport di endurance; boxe; padel; lighting ball (calcetto al buio).

«Dopo aver tenuto per 4 anni corsi di
fitwalking, ho avviato una scuola per istrut-
tori, per replicare il business in tutta Italia»
spiega Mario Smanio, che con una quindicina
dí soci ha fondato l'associazione dilettantisti-
ca Olimpia Sport. «Il fitwalking è un'at-
tività sportiva non agonistica che
permette di imparare il modo giusto di
camminare, correggendo errori postu-
ral i. Il risultato? Si cammina più velocemente, più
a lungo e con meno fatica». Il primo corso si tiene
a settembre a Milano: 490 euro per due weekend
completi (36 ore), con contenuti pratici e teorici.
A quel punto, si diventa docenti. Un corso costa
all'utente finale 120 euro per 10 ore (due incontri
alla settimana). «Un'edizione con 10 persone porta
un guadagno netto di 600-700 euro. Grande van-
taggio: gli affiliati a un'associazione dilettantistica
hanno esentasse il reddito inferiore a 10mila euro.
Noi diamo supporto promozionale, fiscale, assicu-
rativo oltre a materiali come magliette e attestati»
conclude Smanio. INFO: www.olimpiasport.org

Allegria!
«Ci vuole un'azione che riapra
la partita... Quanta è bella
l'allegria!» Scritta da Jovanotti

per Gianni Morandi, L'allegria

si candida a diventare il brano dell'estate.

«Vogliamo portare quell'allegria che sta tornando

nelle nostre vite» ha detto Jova. «Veniamo da un

periodo delicato. Ma questa canzone cura anche

le mie ustioni!» ha scherzato Morandi.

miuicnaire~se

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
7
7
1
2
3

Mensile

Pag. 7



7 / 8

Data

Pagina

Foglio

   08-2021
34/41millionaire

m BUSINESS
RUGGENTI

pNl [NóIRNAiI~)[QNQ

C

SOCIETÀ PIÙ SOSTENIBILI
B come benefit, definizione che identifica quelle società che nello statuto

  includono obiettivi sociali e ambientali. B come Bcorp, cioè le benefit
certificate da Blab Europe. Si temeva che la pandemia avrebbe messo in secondo piano gli
obiettivi più alti. Ma è stato il contrario. Oggi le Bcorp in Italia sono 123, di cui 50 in
Lombardia. Le Benefit sono oltre 1.000 (di cui più di 200 a Milano) e in aumento.

Corporation

Bar & ristoranti
si riparte!

Il desiderio di convivialità riempie i ristoranti, specie
quelli con spazi all'aperto (e la bella stagione aiuta).

Al cadere delle limitazio-
ni, il settore riguadagna
un 20% di fatturato e si
prospetta un boom di po-
sti di lavoro. Impennata di
prenotazioni per App come
The Fork (+10% a inizio  giugno).
E i bar non sono da meno.

I In secolo fa aver debellato la Spagnola re-
se tutti più euforici, complice un notevole
quantitativo di gin consumato. E anche
oggi il post pandemia restituisce il pia-
cere di un bicchiere con gli amici. Spiega
Edmea Grassi, bartender e imprenditrice

401 milIioaaire

della ristorazione: «Il Covid ha accelerato
una tendenza già in atto: quella del bere
meno, ma meglio. Trionfano naturalità,
salutiamo e materie prime di qualità. E ai
cocktail più alcolici si sostituiscono drink

leggeri, freschi e sfiziosi da consumare tutto il gior-
no». E la riapertura? «E andata bene.
Unico problema: fatico a trovare personale per il
mio locale Swami, di Campomarino (Ta). Molti
mi chiedono di lavorare in nero, per non perdere
i sussidi statali. Alcuni collaboratori arrivano dal
Nord» conclude Edmea.

MILANO AL 25° POSTO
TRA LE CITTÀ PER STARTUPPER

Dove è più facile avviare una startup? La
risposta arriva dalla ricerca di Oberlo (www.oberlo. 

it/entrepreneur). Esaminati ecosistemi tecnologici,

supporti finanziari e agevolazioni disponibili. Al primo

posto c'è Londra, seguita da New York, San Francisco,

Sydney, Melbourne, Los Angeles e Singapore. La prima

città italiana è Milano, al 25° posto. Ad Auckland per

avviare una società basta mezza giornata, a Dubai,

Budapest e Sofia c'è la tassazione minore. L'Italia si
è distinta per il sostegno finanziario dato
alle imprese durante la pandemia.

Largo alle startup:
il modello francese
Più responsabili, inclusivi, ottimisti, attenti alla

sostenibilità e al bene del Pianeta (e degli altri).

Sono i giovani: che creano startup. In Francia, ci

scommettono: l'obiettivo è avere 25 unicorni entro il

2025. In Italia, Invitalia lancia Smart Money,
finanziamento per startup in fase iniziale,
per finanziare l'acquisto di servizi erogati
da incubatori e acceleratori.
INFO: www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-

aziende/smart-money

Corona il suo sogno... dopo 40 anni!
Alberto Caramella Foà, ha un passato da giornalista finanziario. Ma la sua passione è la musica. Per 40 anni è ghost writer

di cantanti, anche famosi. Poi, a 57, realizza il suo sogno. Elisa Alloro, giovane produttrice della Engine Records, crede in lui

e gli pubblica il primo cd: Basta unire i puntini. A commentare questa piccola "impresa" due versi: "La bellezza è stupore e
fa un nodo al destino per ricordargli di darci un'altra occasione" e "Ognuno ha il dovere e il diritto di avere il suo volo".
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oltre 330
milioni
Lombardia,
Veneto, Piemonte.

300
milioni
Provincia
autonoma di Trento.

per le 
irnprese al Nord~u~Ne

e il 
rilancio delle 

atte - _ - -

Per il 
sostegno  .---

2Ó0
milioni
Liguria.

Banda larga
e 5G
per tutti
Uno dei driver della ripresa pas-
sa per il superamento del di-
gital divide, cioè del disomoge-
neo accesso a Internet che c'è
nel Paese. Ed è proprio questa una
delle missioni del Pnrr, Piano naziona-
le di ripresa e resilienza. In arrivo 6 miliardi di eu-
ro per portare la banda larga e il 5G in tutta Italia,
connettendo scuole, ospedali, pubbliche ammini-
strazioni, isole minori... Una recente indagine di
EY (www.ey.com/it it) evidenzia dei punti chiave:
la copertura 5G è raddoppiata in un
anno e raggiungerà il 99% nel 2025, il
46% delle Pmi lo userebbe per migliorare e inno-
vare processi aziendali, i142% delle famiglie pensa
che il 5G migliorerà la connettività, ma solo il 5%
ha già sottoscritto un piano mobile 5G. Tra le re-
gioni maggiormente coperte dal 5G: Valle d'Aosta,
Basilicata e Molise (98% copertura), Veneto, Friuli-
Venezia Giulia, Marche, Abruzzo, Calabria, (97%).

46%
PMI CHE USEREBBERO IL 5G PER MIGLIORARE E
INNOVARE PROCESSI AZIENDALI.

42%
LE FAMIGLIE CHE PENSANO CHE IL 5G
MIGLIORERÀ LA CONNETTIVITÀ.

5%

CHI HA GIÀ SOTTOSCRITTO UN PIANO MOBILE 5G. (Fonte EY)

miliardi
di eurO
per 

portare

banda larga e

5G in Italia.

80
milioni
Provincia autonoma di
Bolzano e Valle D'Aosta.

oltre

60
milioni
Friuli-Venezia Giulia
ed Emilia-Romagna.

* Ci sono
risorse
stanziate e
non ancora
distribuite.

Risorse per
il turismo
(e tanti turisti in arrivo)
Vale il 13% ed è uno dei settori privile-
giati dal Decreto Sostegni Bis. Ed è in
netta ripresa. Parliamo del turismo. In
base all'indagine svolta dall'istituto Demoskopika
(https://demoskopika.it) in collaborazione con l'U-
niversità del Sannio, si stimano in Italia quest'estate
39 milioni di turisti, italiani e stranieri (+12%) per
un totale di 166 milioni di presenze (+16%). Un
italiano su due andrà in vacanza e 1'87% resterà in
Italia. Le regioni più "attraenti" sono: Emilia-Roma-
gna, Toscana, Puglia, Sicilia e Sardegna.
Fra le formule vincenti c'è  la vacanza in famiglia, se-
guita dalla casa in affitto (37%, il doppio dell'anno
scorso). Va sempre forte l'agriturismo. Mentre rad-
doppia la percentuale dei soggiorni a lungo termi-
ne, minimo 28 giorni (ora il 28%). A evidenzia, ri-
guarda quanti, grazie allo smart working, riescono a
conciliare lavoro e villeggiatura (flexcation, in gergo).
I turisti stranieri arriveranno soprattutto da Fran-
cia, Germania, Paesi Bassi, Svizzera e Regno Unito.

g Penso si possa guardare al futuro con
prudente ottimismo e con fiducia. Questa
Italia è viva, forte e ha tanta voglia di ripartire.
I mesi della pandemia sono stati molto duri
per i lavoratori e per le imprese ma, grazie ai
sacrifici degli italiani e alla forte accelerazione
della campagna vaccinale, abbiamo davanti
una fase nuova. Una fase di ripresa e fiducia,

su cui costruire un Paese più giusto e
più moderno. E liberare le energie che
sono rimaste ferme in questi anni,,
Mario Draghi, Presidente del Consiglio

milGonaire141
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Dugenta • Sabato l'appuntamento presso il plesso scolastico. Molti gli ospiti presenti

Cinghiale, convegno sul crescente fenomeno
Al vaglio del territorio un Piano Regionale per orientare le azioni previste nella gestione dell'ungulato

Con l'impegno dell'amministrazione Comunale.
dell'Ambito Territoriale Caccia di Benevento e della
Regione Campania, è stato organizzato il convegno dal
titolo "Gestione del Cinghiale in Campania - Una nuova
sfida per il mondo venatorio, agricolo, ambientalista e
istituzionale".
Appuntamento fissato per sabato prossimo, 9 luglio

alle 16,30 presso il Plesso Scolastico cittadino.
Svelato il parterre che prenderà parte all'evento. Si

susseguiranno, per i consueti saluti, le seguenti figure
istituzionali il Sindaco. Clemente Di Cerbo; il dirigente
Scolastico dell'Istituto Comprensivo locale. Aldo
Sarchioto; i consiglieri regionali. Gino Abbatc e Erasmo
Mortaruolo: il Rettore dell'Università degli Studi del
Sannio, Gerardo Canfora: il Commissario dell'Ambito
Territoriale Caccia di Benevento. Vincenzo Ciervo.

Si entrerà, poi, nel vivo del convegno, con l'introdu-
zione di Paolo Varuzza. dell'Università degli Studi di
Napoli "Federico H". Allo stesso sarà affidato anche il
coordinamento degli interventi.
Quindi spazio agli aspetti tecnici: "La gestione venato-

ria del cinghiale nel territorio a caccia programmata".
Barbara Franzetti dell' Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale -Dipartimento per il
monitoraggio e la tutela dell'ambiente e per la conserva-
zione della bi odi versita BIO-CFS. Servizio
Coordinamento Fauna Selvatica: "L'applicazione del
controllo con prelievo selettivo e catture nel Parco
Regionale della Maremma". Luca Tonini - Comandante
Guardiaparco; "Organizzazione del prelievo e del con-
trollo del cinghiale in regione Basilicata'. Agnese
Lanieri - Responsabile Dipartimento Politiche Agricole

e Forestali della Regione Basilicata: "La prevenzione
tradizionale dei danni da cinghiale". Silvio Azara -
Agronomo libero professionista; Soluzioni ICT basate su
intelligenza artificiale per la prevenzione dei danni da
cinghiali, Andrea Cusano e Lerina Aversano del
Dipartimento di Ingegneria (DING) dell'Università del
Sannio.
[l secondo tema della serata sarà quello del "Ruolo

degli Enti Pubblici nella Gestione del Fenomeno". A
discuterne: il Direttore generale Istituto Zooprofilattico
Sperimentale Marche e Umbria. Vincenzo Caputo; il
Direttore Generale alle Politiche agricole, alimentari e
forestali della Regione Campania Maria Passaci:
Vincenzo Venaziano; dell'Osservatorio Faunistico
Regionale. Le conclusioni saranno affidata all'Assessore
Regionale all'Agricoltura, Nicola Caputo.

IlhL oncili 'San Tommaso'
nasìit r in polemiche

Cinghiale, convegno sul crescente  fenomeno

Prosegue il progetto 'Un defibrillatare per la vita'

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
7
7
1
2
3

Quotidiano

Pag. 10



Home   Altro   Sociale   Benevento. Giovedì 8 luglio alle ore 19,00 inaugurazione del primo Centro Studi...

Altro Sociale

Benevento. Giovedì 8 luglio alle ore
19,00 inaugurazione del primo
Centro Studi Europeo

Benevento. Giovedì 8 luglio alle ore 19,00 inaugurazione del primo Centro

Studi Europeo

 

PER L’INAUGURAZIONE DEL CENTRO STUDI EUROPEO

PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA – Sandro Pertini

8 LUGLIO 2021 – ORE 19,00

Via Porta Rufina, 46 -BENEVENTO

 

Giovedì 8 luglio alle ore 19,00 inaugurazione del primo Centro Studi Europeo

dedicato alla Transizione Ecologica ed intitolato al Presidente della Repubblica

Italiana più amato e  ricordato della storia repubblicana Sandro Pertini.

Di  La Redazione  - 6 Luglio 2021

Spazio 1

      

CRONACA  POLITICA  ARTE E CULTURA  ECONOMIA  SCUOLA  SPORT  MUSICA  ALTRO 

 28  Comune di Avellino  martedì, Luglio 6, 2021  
C Accedi         
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Il CSETE (sigla del ∃! Centro Studi Europeo T.E.), costituisce  il  luogo ove costruire

le politiche legate alla modernizzazione del Mezzogiorno atte a  favorire

l’implementazione a livello locale della Strategia Europea per le Nuove Politiche di

Sviluppo del Territorio, legate alla crescita  dei territori dell’antico Sannio e  della

Regione Campania attraverso l’utilizzo delle risorse della Next Generation EU, del

Piano Nazionale di Ripresa e la Resilienza (PNRR- Recovery Plan), per lo sviluppo

dei territori e  delle città che devono trasformarsi in laboratori dell’innovazione e della

sostenibilità ambientale.

Interverranno all’inaugurazione i componenti del Comitato per la Transizione

Ecologica:

Antonio Verga, presidente del Conservatorio “Nicola Sala”, Ignazio Catauro

presidente Unimpresa Irpinia-Sannio, Francesco Saverio Coppola Segretario

Generale dell’associazione Internazionale “Guido Dorso”, Giovanni De Feo ordinario

all’Unisa di Ecologia Industriale, Guido Tortorella Esposito professore all’Unisannio

di Econometria ed Economia delle Imprese e dei Mercati, Lorenzo Latella, segretario

Cittadinanzattiva Campania, Maria Rosaria Canu consulente ambientale esperta di

politiche per la sostenibilità, Rolando Di Bernardo presidente assemblea territoriale

di Benevento Cittadinanzattiva Campania,  Ciro Iengo Amministratore delegato

Artesa agenzia di sviluppo locale top manager delle destinazioni turistiche

Vesuviane, Aniello Savarese Presidente Fondazione Its Bact di Napoli, Giacomo

Iannella presidente di Arest, associazione per la ricerca e lo sviluppo del territorio.

 

È particolarmente gradita la  Sua partecipazione.

Seguirà drink con degustazioni delle eccellenze tipiche locali offerte dal Gruppo
di Acquisto Solidale (GAS) #INNOYOUNG.

Mi piace 7
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Rubriche Libri

Il lupo e l’agnello, Una Favola
dell’Italia contemporanea.

SOCIAL

        

POLITICA ECONOMIA CULTURA E SOCIETÀ  EVENTI TURISMO E SAPORI  SPORT UZBEKISTAN

SOLO ANNUNCI 



        

 

 GAZZETTA DI MILANO GAZZETTA DI ROMA GAZZETTA DI SALERNO GAZZETTA DI AVELLINO KYNETIC SAPORI CONDIVISI REDAZIONE

PUBBLICITA’ ELETTORALE CONTATTI
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Presentazione del libro di Pietro
Massimo Busetta martedì 6.
Di  Redazione Gazzetta di Napoli  - Luglio 5, 2021  0

SPONSOR
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Come trasformare il Mezzogiorno da problema in opportunità? A chi addebitare i due

secoli di fallimento delle politiche meridionaliste? Quail sono le proposte operative

concretarnente attuabili in tempi brevi? A questi tenni nevralgici per il futuro di tutto iI

Paese, si cerca di dare riposte chiare e documentate rivisitando, in una prospettiva

“eretica, le posizioni dei principali attori della Questione Meridiunale e le svariate

soluzioni avanzate dall’unità ai giorni nostri.

L’incontro, basato sull’ultimo libro di Pietro Massimo Busetta “Il Lupo e L’Agnello”, edito

da Rubbettino, è una OPERAZIONE VERITà, costruttiva, critica ed eretica. Sotto la

lente i rapporti di forza fra le diverse parti del paese, le devianze di pensiero e

responsabilità, le disattenzioni politiche e istituzionali, i falsi miti e ideologie dello

sviluppo e dell’occupazione. In un Paese, che ha smarrito  già da qualche anno uno

sviluppo unito ed integrato, si deve ritrovare unità e complementarietà e pari diritti di

cittadinanza. Anche il PNRR, va monitorato e vigilato nell’interesse del Sud e del

Paese. Raccontiamo solo fatti, frutto di analisi approfondite. Partecipano all’incontro

giornalisti, economisti, docenti universitari, imprenditori, professionisti e

rappresentanze sociali. Sono previsti interventi dal pubblico. I relatori sono

distribuiti in due panel, il primo attinente i temi trattati nel libro, il secondo con

riflessioni di carattere più generale sul Mezzogiorno. Il Convegno sarà trasmesso

anche in diretta sulle pagine A.I.M Alleanza Istituti Meridionalisti, Associazione

internazionale Guido Dorso, Mezzogiorno in Progress, Gruppo A.I.M, Obi

Osservatorio Banche Imprese

Dal Libro il Lupo e L’Agnello

“Dove eravamo? Quando si progettava quella che si sarebbe chiamata A1, autostrada

di un sole che tramontava dietro il Vesuvio e che si sarebbe fermata a Napoli, ultima

stazione di un Sud che veniva lasciato al suo destino. E dove eravamo, anni dopo,

quando veniva progettata l’alta velocità e l’alta capacità ferroviaria tra Milano e

Salerno che avrebbe consentito quel “drammatico” grafico, pubblicato da Svimez, con

un Paese pieno di collegamenti ferroviari al Nord e con collegamenti dispersi al Sud?

Complice quella classe dominante estrattiva meridionale, prona agli interessi dei

partiti nazionali dai quali in cambio riceveva favori, spiccioli per i propri elettori. E ora

invece di capire che questa è una strada che ci porta nel baratro come sistema Italia,

siamo arrivati all’ultima stazione della Via Crucis, la XIV, quella di Gesù che è deposto

nel sepolcro. Ma la salma che viene inumata non è quella del Mezzogiorno, ormai da

tempo a rischio di sopravvivenza, ma è il Paese che rischia di perdere ogni capacità di
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rinascere. Essere tra i primi del mondo può essere stato una grande conquista. Ma

nulla è per sempre. Nemmeno Cristo ormai vuole scendere sotto Eboli, troppo difficile

continuare, anche Lui si è rassegnato. Il lupo potrà continuare

 

a dire che l’agnello gli sporca l’acqua anche se sta sopra, ma forse qualcuno dovrà

prima o poi ricordargli che potrebbe essere a rischio di estinzione. E poiché è nella

sua natura essere predatore il Mezzogiorno deve attrezzarsi per difendersi.

Evidentemente finora non lo ha fatto sufficientemente. Ma se qualcuno pensa di

salvarsi, tagliando lo stivale per farlo affondare nel suo sottosviluppo, si sbaglia di

grosso. Questo Paese dimezzato perderà quel ruolo di grande dell’Europa che finora

ha avuto, che lo ha portato nelle idee luminose di Ventotene ad essere Paese

fondatore dell’Europa.”

PROGRAMMA

Introduzione ai lavori e Saluti

Nicola RICCI, segretario generale Cgil Campania e Camera del Lavoro Metropolitana

di Napoli

 

Presentazione iniziativa

Francesco Saverio Coppola, Segretario generale Associazione Guido Dorso

Giovanni De Falco, Presidente Ires Campania

Durante il convegno saranno letti alcuni brani del libro da Lorena Coppola

 

IL LUPO E L’AGNELLO DI PIETRO MASSIMO BUSETTA – RUBBETTINO

EDITORE  

Interventi           Luigi Iavarone, Presidente Società Aerospaziale Mediterranea

Andrea Patroni Griffi, docente Università della Campania

Pietro Spirito, docente Universitas Mercatorum

Massimo VILLONE, docente Università Federico II

 

IL MEZZOGIORNO oltre il libro
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Interventi.         Maria Rosaria CARILLO, docente Università Parthenope di Napoli

Dino Falconio, Presidente e-Laborazione

Achille FLORA, docente Università L’Orientale di Napoli

Salvatore MATARRESE, presidente Osservatorio di Economia e Finanze, Bari

Massimo SQUILLANTE, direttore Dipartimento DEMM Università degli Studi del

Sannio

 

Interverrà l’autore del libro Pietro BUSETTA, economista,docente Università di

Palermo

 

 

 

NOTA

A.I.M (Alleanza Istituti meridionalisti), è una alleanza nata nel gennaio del 2019, che

riunisce gli istituti di ricerca e studi sullo sviluppo del Mezzogiorno in una visione

nazionale, europea e mediterranea (www.aimonline). Una rete aconfessionale e

apartitica che ha come obiettivo lo sviluppo del Paese e del Mezzogiorno in una

visione unitaria, sinergica e complementare con il superamento dei divari economici,

sociali e di cittadinanza.

Condividi:
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Aggiornato il 05 Luglio 2021 alle 22:33

Il Pd: " Il caso Luminosa deve essere
discusso in consiglio provinciale"

Scrive, attraverso il capogruppo Giuseppe Antonio Ruggiero, il gruppo del
Partito Democratico alla Provincia: Manca solo un mese alla data entro la
quale la Provincia di Benevento dovrà consegnare le proprie osservazioni
per dire no all’impianto proposto dalla Luminosa. Non conosciamo il
contenuto di ciò che verrà inoltrato al Ministero per la transizione
energetica ed inoltre non possiamo che prendere atto che non si é tenuta
una sola riunione di approfondimento sull’argomento. Di Maria si è solo
limitato ad un formale no verso l’impianto e ad un incarico di consulenza
al prof. Pepe dell’Universita del Sannio. Ecco perché il gruppo del Partito
democratico consegnerà formale richiesta di inserimento all’ordine del
giorno di un’interrogazione sull’argomento, come verrà depositata una
seconda interrogazione sul finanziamento che prevede l’ampliamento
dell’istituto Galilei la cui procedura è ferma da sei mesi. C’è il sospetto
che anche questo finanziamento per oltre 4 milioni di euro sia andato in
fumo insieme ai due milioni dell’Istituto Lucarelli. Se così dovesse essere
chiederemo formalmente le dimissioni da presidente della Provincia di
Antonio Di Maria per manifesta incapacità. Speriamo che il Presidente
dia delle delucidazioni sulla questione, anche se da troppo tempo gli
addetti ai lavori notano un certo immobilismo intorno a questa vicenda,
complice un permesso in deroga rilasciato dal consiglio comunale di
Benevento solo qualche mese fa. Inoltre presenteremo anche un accesso
agli atti per circa 160 procedure di gara evidenziando come la richiesta di
gennaio sia stata evasa solo per il 57%, praticamente meno di una
delibera al giorno, per sottolineare i ritardi con cui la provincia rilascia gli
atti al gruppo di minoranza e per evidenziare come una copia di delibera
al giorno non sia il mezzo migliore per ingolfare gli uffici di via calandra
come sostiene il Presidente Di Maria che accusa di stalkeraggio
istituzionale l’azione del Partito Democratico.
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Nel team anche uno dei medici che operò Wojtyla dopo l'attentato

Una squadra di dieci esperti
per la salute del Pontefice

IL CASO

a salute del Papa, rico-
verato da domenica al

 J Gemelli per l'interven-
to di resezione di un

tratto del colon, è passata ed è
ancora «nelle mani» di una su-
per-squadra formata da dieci
medici tra rianimatori, chirur-
ghi, e gastroenterologi. L'ope-
razione programmata da tem-
po per risolvere la stenosi di-
verticolare del sigma, patolo-
gia che ha provocato al Pontefi-
ce dolori e fastidi in questi me-
si, è stata condotta da dottori
originari di diverse regioni ita-
liane, dal Piemonte come dal-
la Puglia, Toscana e Campa-
nia, con un'età media sotto i
60 anni.
Ha operato il Pontefice Ser-

gioAlfieri, classe 1966, respon-

sabile dell'Unità Operativa
complessa (Uoc) di Chirurgia
digestiva della Fondazione Po-
liclinico Gemelli. Lo ha affian-
cato e assistito un'equipe di
esperti multidisciplinari. A co-
minciare dal medico persona-
le di Jorge Mario Bergoglio,
Roberto Bernabei, fiorentino
di nascita (1952), direttore
del Dipartimento di Scienze
geriatriche e ortopediche del-
la Fondazione Policlinico Ge-
melli Irccs, ordinario di Medici-
na Interna all'Università Catto-
lica del Sacro Cuore, noto a li-
vello internazionale anche per
i suoi oltre 200 lavori in riviste
scientifiche e gli otto libri scrit-
ti. Poi due under 45 della Chi-
rurgia digestiva: Roberta Men-
ghi, classe 1982, e Antonio Tor-
torelli, nato a San Giovanni Ro-
tondo (Foggia) nel1978.
Del team fa parte uno tra i

massimi esperti nel trattamen-

ANSA!

II Pontefice è stato ricoverato domenica al Gemelli

to di malattie infiammatorie
croniche dell'intestino, Luigi
Sofo, calabrese, 1956, diretto-
re dell'Uoc di Chirurgia Addo-
minale e professore associato
di Chirurgia generale. Chi si è
occupato delle cure anestesio-
logiche è Liliana Sollazzi, diret-
tore Uoc Anestesia delle Chi-
rurgie generali e dei trapianti.
Insieme a lei Massimo Antonel-
li, 1957, direttore del Diparti-
mento e della Scuola di specia-
lizzazione di anestesia e riani-
mazione, e Maurizio Soave,
1968, dirigente medico
dell'Uoc Anestesia, rianima-
zione, terapia intensiva e tossi-
cologia clinica. Il professioni-
sta più giovane ha 37 anni e si
chiama Roberto De Cicco: na-
to a Marigliano (Napoli), è diri-
gente medico presso l'Uoc Ane-
stesia delle Chirurgie generali
e dei trapianti.
Ne ha 73 Giovanni Battista

Doglietto, nato nel 1948 a Spa-
rone (Torino), primario della
Divisione di Chirurgia digesti-
va del Gemelli da quando è sta-
ta istituita nel 1996 e docente
presso la Facoltà di Medicina e
Chirurgia. E autore di oltre
500 pubblicazioni. Nel 2020 il
Papa lo ha nominato direttore
del Fondo di Assistenza sanita-
ria (Fas), la struttura che eroga
i servizi sanitari in Vaticano.
Doglietto fu anche il primo aiu-
to del professor Giovanni Cru-
citti durante l'intervento ese-
guito per salvare la vita di san
Giovanni Paolo II dopo l'atten-
tato del 1981. Ha poi seguito
Wojtyla nei vari ricoveri al Ge-
melli. Il padre voleva fargli in-
traprendere la carriera di indu-
striale, ma il suo sogno era di-
ventare medico. Probabilmen-
te non immaginava che avreb-
be curato due papi. D.A. —

© RIPRommsE RISERVATA

Per il Papa operazionea cielo aperto
"Reagri Œ bene. aeasa fra, sei giorni"
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IL PUNTO

LEONARDO DI PACO

Accordo
tra atenei
per il Polo

dell'Idrogeno

9 Università e Politec-
nico diventano am-
basciatori di Torino

perrealizzare in città ilPo-
lo nazionale sull'idroge-
no. E il senso dell'accordo
siglato all'Environment
Park. Da anni i due atenei
sono impegnati nella ri-
cerca e nell'innovazione
su questo tema, in partico-
lare attraverso la piatta-
forma Fuel Cells and Hy-
drogen Joint Underta-
king-Fch Ju, ilpartenaria-
to pubblico privato a so-
stegno della ricerca e svi-
luppo tecnologico per in-
crementare soluzioni pu-
lite, efficienti e convenien-
ti che sfruttino ilpotenzia-
le dell'idrogeno come vet-
Core energetico. Il nuovo
accordo fornirà supporto
alle iniziative di Regione
e Città per la costituzione
di un Polo nazionale a cui
hanno già aderito gli ;ate-
nei piemontesi, istituzio-
ni e aziende. In particola-
re, sono da tempo in cor-
so studi sulla produzione
di idrogeno per elettrolisi
dell'acqua, con tecnolo-
gie termochimiche e da
biomasse. Con catalizza-
tori avanzati altamente
selettivi, viene studiato
l'uso dell'idrogeno per la
sintesi di idrocarburi me-
diante idrogenazione del-
la Co2. «La nascita di un
Polo nazionale di Ricerca
per l'Idrogeno rappresen-
terebbe un altro tassello
strategico per la crescita
di una Città e una Regio-
ne sempre più orientate
ai temi della sostenibilità
e della transizione ener-
getica, per favorire una
sempre più strutturata in-
terazione tra enti di ricer-
ca e settori produttivi» ha
detto il rettore di UniTo,
Stefano Geuna. Per il ret-
tore del Poli, Guido Sarac-
co, «la grande forza che
un Polo nazionale di Ri-
cerca sull'Idrogeno po-
trebbe avere è data pro-
prio dalla capacità che le
nostre istituzioni stanno
dimostrando nel lavorare
insieme in modo comple-
mentare». —
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«La privacy?
Anche il Papa
ne ha diritto»

N
otizie relative alla salute
diffuse in tempo reale, con
massima trasparenza, op-
pure diritto alla riservatez-

za? Il professor Paolo Cavana,
ordinario di Diritto canonico ed
ecclesiastico presso l'università
Lumsa, spiega come funziona il
diritto alla privacy del Papa, nei
giorni in cui si parla dell'inter-
vento chirurgico che Bergoglio
ha subito.
Nel caso delle condizioni di sa-
lute del Papa vale il diritto alla
privacy, o prevale il diritto
all'informazione?
«Il canone 220 del Codice di Di-
ritto canonico stabilisce che
non è lecito violare il diritto di
ogni persona a difendere la pro-
pria intimità. E una norma vali-
da per tutti i fedeli, è un diritto
fondamentale che sicuramente
vale anche per il sommo Ponte-
fice. A parte questo, vale la nor-
mativa italiana. I dati sulla salu-
te personale sono dati sensibili.
Nessuno può essere obbligato a
divulgarli. Poi possono suben-
trare questioni di trasparenza,
di opportunità, ma non c'è nes-
sun obbligo di diffusione. Ovvia-
mente, se un giornalista viene a
conoscenza di dettagli relativi
alla salute del Papa, selegittima-
mente acquisiti, può avvalersi
del diritto di cronaca».
Quindi la divulgazione è una
scelta personale?
«Le decisioni relative alla diffu-
sione di informazioni sul pro-
prio stato di salute vengono
sempre prese in modo persona-
le. Con Paolo VI, la cittadinanza
era stata informata della malat-
tia del Pontefice. Con Giovanni
XXIII, che mori durante il Conci-
lio Vaticano II, la patologia non
era stata subito resa nota. La
malattia di Giovanni Paolo II, in-
vece, era visibilissima e la popo-
lazione mondiale ne era infor-
mata quasi intempo reale».

Mic. All.
b. RIPRÓDUZ1GNERI5ERVATA

IL DOCENTE
DI DIRITTO
CANONICO:
«PERSONALE
LA SCELTA DI
DARE NOTIZIE»

II rie,nov. aI ,,clli

. Qualche ora in poltrona'
Comincia velocemente
il recnperodi Francesco

ME

av
1.1CMwg •vmmdal.L^.l'inxlpbmA
TfilhMesí Jalrti`Iule
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[_'intervista
Paolo Cavana

«La privacy?
Anche il Papa
ne ha diritto»

N
otizie relative alla salute
diffuse in tempo reale, con
massima trasparenza, op-
pure diritto alla riservatez-

za? Il professor Paolo Cavana,
ordinario di Diritto canonico ed
ecclesiastico presso l'università
Lumsa, spiega come funziona il
diritto alla privacy del Papa, nei
giorni in cui si parla dell'inter-
vento chirurgico che Bergoglio
ha subito.
Nel caso delle condizioni di sa-
lute del Papa vale il diritto alla
privacy, o prevale il diritto
all'informazione?
«Il canone 220 del Codice di Di-
ritto canonico stabilisce che
non è lecito violare il diritto di
ogni persona a difendere la pro-
pria intimità. E una norma vali-
da per tutti i fedeli, è un diritto
fondamentale che sicuramente
vale anche per il sommo Ponte-
fice. A parte questo, vale la nor-
mativa italiana. I dati sulla salu-
te personale sono dati sensibili.
Nessuno può essere obbligato a
divulgarli. Poi possono suben-
trare questioni di trasparenza,
di opportunità, ma non c'è nes-
sun obbligo di diffusione. Ovvia-
mente, se un giornalista viene a
conoscenza di dettagli relativi
alla salute del Papa, selegittima-
mente acquisiti, può avvalersi
del diritto di cronaca».
Quindi la divulgazione è una
scelta personale?
«Le decisioni relative alla diffu-
sione di informazioni sul pro-
prio stato di salute vengono
sempre prese in modo persona-
le. Con Paolo VI, la cittadinanza
era stata informata della malat-
tia del Pontefice. Con Giovanni
XXIII, che mori durante il Conci-
lio Vaticano II, la patologia non
era stata subito resa nota. La
malattia di Giovanni Paolo II, in-
vece, era visibilissima e la popo-
lazione mondiale ne era infor-
mata quasi intempo reale».

Mic. All.
vs aaPáCUU a tN rws ERVATA il 11,0 ero al Gemelli

«Qualche ora in poltrona>,
Comincia velocemente
íl recupero eli. Francesco

Wigin

l.n U'aesn FovLn,.2[a t1Rl daefn,o l,ìarnV
l' Í'ila,txsl dell`nnGelv«LJI'.xl~.r
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CAMPANIA: 7,7 MILIONI DI EURO PER AVVIARE LO SCREENING

GRATUITO SU EPATITE C CHE COINVOLGERA' QUASI 2 MILIONI DI PERSONE
"ACE-R": prosegue a ritmo serrato la serie di Tavole Rotonde Istituzionali regionali organizzate da ACE (Alleanza Contro le Epatiti), per fare il punto con stakeholder e
istituzioni sulle attività di screening HCV. Dopo la Lombardia nello scorso mese di maggio, il 5 luglio la tappa campana

Napoli, 6 Luglio 2021 - Si é svolta reri
la tappa campana della sene di Tavole
Rotonde Istituzionali di ACE-R che ha
confermato l'impegno della Regione ad
avviare quanto prima le aa,vlü dl scree-
ning su epatite C. Nel corso dell'Inconhf
si e discusso delle attività che saranno lo-
calmente implementale, affinane possano
essere utilizzati al meglio i fondi stanziati
per io screening HCV nelle camen, presso
Sera e per i cittadini nati tra II 1969 e il
1909. L'evento "FASE 11: cronoprogram-
me e modalità operative pro screening
HCV Focus ori Regione Campania'; or-
ganizzato da MAPCOM Consul0ng, con
itcorenbuto non condizionato d' AhhVie: a
stato promosso da AISE - Associazione
Italiana per In Studio del Fegato, da SIMrT
- Societa Italiana a Melame Infettive e
Tropicali, con II patrocinio di EpaC onlus.
Le due Società Sciemihche e lAssoc ázio-
nepazienti di riferimento per l'arealera-pai 

t da sono, infatti. riunite dal 2012 sotto
la sigla ACE (Alleanza coloro l'Epatite),
ton h fine .ultimo dl perseguire il target
OMS dl evadicele definitivamente l'Epatite
C entro II 2030 e, dopo le attività di livello
nazionale localizzate su awareness speci-
fica e necessita dl tondi dedicati all'emer-
sone del sommerso, hanno avviato una
serie di workshop operativi nelle Regioni
italiane, per affiancare le amminlstmaioni
locali nella definizione delle più opportune
p ccedure di screening.
La scorso 29 aprile, i Ministri. Speranza e
Franco nonn fio mato il decreto attuativi
che ero fp ma nennifivamente la disponi-
bilità dei 71,5 milioni dl e io. Ora il test-
mone e passato in mano alle Ragion che
sono già al lavoro per avviare le attività
dr screening e recuperare i mesi persi.
LOMS infatti, ha calcolato che un arino di
ritardo nella diagnosi dl malattia compor-

tedbHmei.11Xt'aivrwcamNri .rcnii:mm~nté

ärPlibF

terà la morte di 44.000 persane in tutto il
mondo nei prossimi 10 anni e qualche mi-
gliaio di ques!e persone saranno In balla.
"Finalmente abbiamo la possibilità e la
sorse por avviare l'attività di screening
volta erl'eradicaäené di una patologia
subdola e insidiosa come l'Epatite. C -ha
dichiaralo l'Ori Paolo Sieri, 90 Com-
missione Mari Sociali, Camera dei De-
putali - Da campano sono orgoglioso di
sapere che c e sensibilità da perle delle
istituzioni locali su questo tema. Oro sarà
ne ess no mobilitare ancho la popola-
o ce affinché l'adesione sa amie e Si
passa garantirla una rapida diagnosin un
veloce avvio al trattamento: in tal senso ml
auguro la Regione parta al più presto"
In Regione Campania, come in molte atte
regiOni nell ultimo anno anno sito mgi-
stratoun calo sostanziale delle attività di
screemng.incluso quelle per l'epatite C, a
causa, ovviamente, delle conseguenze di
pandemiaa alockdnvn
Le r o 

a 
disposizione per l'affilata di

screening sono un'occasione  unica per
dare avvio alle attività di screening g a-
fuifo su sparite C in Regione Campante.
Adesso - ha sottolineato Enrico Coscio-
nl, Consigliere per la Sanità del Presi-
dente della Regione Campania e Presi-
dente dl AGENAS -e arrivale il momento
di scovare rl sommerso e avviare Macera
!a persone cha risulteranno positive al vi-
rus HCV, soprattutto in une Regione re cui
le stime indicano to presenza dr circari
0% di tuffi i malati di HCV in Italia. E top
damarrtale lavorare sul nrmMno con trilli
gli attori ceinvohle in rompicolan, ai fine
dr favo/ire la piena efficienza delle et/vltá
dr screening gratuito. le come Presidente
dlAgeNaS mr sto impegnando affinché

¡Agenzie possa avare anche un ruolo d
coonimmento tra le Regione Salo esci
avremo lapps5rbaita dr raggiungere t'aro.
bìzroso obiettivo di eredicazioea della
malattia',
"Sopatite.Che un triste primato in regione
Calopama: une delle più atte prevalenza
dr infezione e di cinesi, nomee di msebilr-
td e mortalità da esse doravate. - ira ricor-
data II Don. Mario Mesarone. Coordina-
tore del Comitato Scientifico A.I.S.F. e
Ricercatore Universitario, Medicina In-
tema ed Epatoragia,AOU San Giovanni
di Dio e Raggi D'Aragona. Università
di Salerno ll Tavola Tecnico Regionale
per I NCV ha gra individuato lo modalità
dl attuazione dello sommino pertanto
ore e necessario passare alla leso ope-
attiva per poter sfruttare "occasione di far
"emergere i casi sommersia raggiungere
l'obiettivo della "hºrBinavifnre"del virus C
dalla popolazione campana. In questo
mude sarà possibile ottenere anche un
notevole risultato in termini di salute pub-
blica o di risparmio sentano:'

Nelle prossime setti mane II Tawlo Tecnico
Regionale si riunire per finalizzare il docu-
menta p °g aut ateo da urviam. al Con-
siglio regi reale p approvazione della
delibera che data avvio alle fasi operative.
II documento fornirà le linee guada sulle
tipologie di test con cui effetirare lo scro-
ening e sulle modalità di intercettazione

\ 1

rserr:xsersqi.fcoueebm o_ lmdem ~No
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della popolamene generale: conterrà, mai.
te, indicazioni sulle modalità di dcree0arg
riservate a detenuti e afferenti al Sera e
sul percorsi dl presa !n canto di coloro che
f ultera na positivi al test.
"O documento programmata, ci consen-
tita dr parare rapidamente con le attività
dr screamng. Appena conclusa la partita
vaccinale la pnordá sarà data alle adrvita
di screening, ivi incluse quelle su sparite
C. Questi masi dr scarsa movrmentaziono
delle persone hanno chiaramente railen-
Dio le attività di prevenzione, ma or hanno
anche permesso dr mettere a punto stru-
menti dr comprovata «Scema che peimei-
toronno una migliore ripresa- ha spiegato
il Dott. Angelo DArgen ro. Direzione
Generale per la Tutela della Salute e II
coordinamento del Sistema Sanitario
Regionale. Regione Campania - Mr rr/e-
isco; ad esempio, all'accordo con FONS
(Osservarono Nazionale Screening) che
abbiamo perfezionala nei gremì scorsi
e elle creazione dalla prºdeforme per gli
screening dl popolazione che sarà utile
anche per il monrtoraggra. la valiamone
programmazione di qu ll per spante,

C. Cr auguriamo che toniquesti sbs enh
pomo° ad una lapida emersione delsom-
merso o al trattammo della persone che
vivono con HCV, suparandb le difficoltà e
menti imposti dalla pandemia."
I fondi stanziati per le attività dl scre-
ening In Campania ammontano a cir-
ca 7.7 milioni di erro, di sul circa 2,7
milioni per l'anno in corso. In totale i
cittadini campani che saranno coinvolti
da queste attività sono quasi 2 milioni
dl sul altre 10.000 persone a0erenti ai

serti e oltre 7000 detenuti.
"Le erbora d screraing dovranno essere
rivolte all'identificazione rapida dei sag-
gain positivi e al loro conseguente avvio
al rlartamente. - ria ribadito il Pro!. Nicola
Coppola. Presidente SIMIT Campania
e Ordinalo di Malattie Infettive pressa
l'Università della Campania "Luigi Van.
vitelli" - La Regione Campania nella po-
polazioni a fischio (soprattutto detenuti e
consumatori di sostanze stupefacenti) ha
già fatto molto sebbene ci siano ancora
delle sacche dr popolazione da scree-
nero. Nella popolazione generale e negli
stranieri, invece. c'è ancora moro lavoro
da late. tanto che le percentuali di inietti
non ancore identificati possono tappai.
soffiare tino al2%.del tote/e. Chiaramente
par ogni hoy pupulatiw: servono prngam
d tua che garantiscano una sinergia fra
diversi specialise coinvola gli enti Ce rh

(pilrininf O  di queste popolazione"
E Fioritane fare il punto della situazione,
nsolvere eventuale critcite a livello locale
e procedere con le fasi operative di scre-
ening. Un percorso per essere ffic ente
necessita del coctvolgimerto dei olln cl dl
riferimento e dell'organizzazione di una
rete locale che permetta di indinzzare I
pazienti Indivlduan ai centri amorizzatl al
trattamento.
"Out e compito dalle Regioni dare avio
alte attività di screening nel più brave
tempo possibile La Ragione Campania
da diversi anni sr 6 impegnata su albo-
te volte a individuare e curare I pazienti
cori spalma C anche con nuovi farmaci
senza lesinare sullo stanziamento dr n-

sorse proprie. Attualmente la Regione ha
annunciato la definizione di un piano ope-
rativo perle affiora dir screemng o sta va-
lutando le modalità pia  opportune al fine
di proporre la screening ner dirami sel-
lino di popoanone interessala.- evi chia-
rito'san Cardini, Prealdente EpaC on-
lue. L'auspicio é che entro luglio anche
n Regione Campana, si passa partiresti
dalmati, sulle perenne afferrali ar Soro
e onte su tott i cittadini nati
ifa d 79E9 e II 1989 ivi incluse r catodici
sfmaien senza permesse dr soggiorno
E fondanianta/e chela Regione matta in
rampo lutti gli ºforzi possibili per lagna.
meritare attività dl prevenzione su paletto.
gio di grande impalco, diversa dal Covid,
corna ad esemplo eapafite C."
Quella campana ala seconda tappa della
rnadmap di incanti, atre Alleanza Contro

Vù4lirl-fkMtid a'milIlpirF^dr~'
Moti, IntivY.cpe.tsl ilwwd&iadWtnt
evettsfitt

le Epatiti promuova in diverse Regioni ia
li ne. per confrontarsi can i decisori locali
e stimolare l'avvio della lese Istruttoria e il
successivo k fasi operativepassaggio e a e par
dello screening Long v e proprio.tlt

La cOai Contro le E ea
Ep mica! nasce eE Ag dia Coram te
AISE ( nasce nel 201E dalla volontà Idio
d l F 

Fegato), SIMIT 
perli lo Studio

deliFegatov eTro iSocietàItaliana i zia-
no eazrenlie EpaCp Onl) s" l'A%seguire
a magllia s "EpaC 

nazionali 
dl perseguire

al meglio g podio i e regione!i
di vista tlaone ostlsnsiete C, dal punto
di vista alimcogestlonale e pmcetlurala-
a cosa o.In 
tal senso, r, ACE ha sempre Od ambita

eh eco ei e formar/vi tizi n divulgativi, di amano
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«Vanvitelli» e Guardia di Finanza
Patto per la formazione universitaria
CASERTA

Emanuele Tirelli

Qualche secolo fa, Seneca ha
detto che «non si impara per la
scuola ma per la vita». Come a
dire che la formazione è utile e
mai fine a se stessa, e ancor di
più non si riduce al voto stesso.
Quella specifica è inoltre una
delle caratteristiche degli ultimi
lunghi anni, e ha portato con sé
delle nuove visioni, anche delle
professioni già esistenti. Così,
perla prima volta in Campania,
c'è un accordo che riguarda tut-
ti i militari della Guardia di Fi-
nanza e l'Università degli Studi
della Campania «Luigi Vanvitel-
li».
A siglare l'intesa nella giorna-

ta di ieri nella sede napoletana
del rettorato, sono stati Gian-
franco Nicoletti, rettore dell'ate-
neo, e Giuseppe Furciniti, co-
mandante provinciale delle
Fiamme Gialle casertane.
L'obiettivo è quello di incentiva-
re la formazione universitaria e
post-universitaria per tutti i fi-

nanzieri di ogni ordine e grado,
che siano in servizio o in conge-
do, sia ai corsi di laurea trienna-
le e magistrale che ai master at-
tivati nei dipartimenti di Giuri-
sprudenza, Economia e Scienze
Politiche.

L'intesa, però, non si ferma
qui. Tant'è che le parti fanno sa-
pere di eventi formativi specifi-
ci e realizzati appositamente in
accordo con i dipartimenti.
Trattandosi di lavoratori, sarà
possibile usufruire dei permes-
si per il diritto allo studio per se-
guire le lezioni e per prendere
parte ai seminari organizzati di
volta in volta. Si parte dall'Anno

Accademico 2021 e 22 e si andrà
avanti così per quattro anni.
Questo è il periodo della conven-
zione che le parti hanno stabili-
to nel loro accordo, ma questo
non vuol dire che la Vanvitelli e
le Fiamme Gialle non possano
decidere di prolungarlo con un
rinnovo che lo estenderà per un
ulteriore quadriennio.

Intanto, l'accordo prevede an-
che delle importanti agevolazio-
ni economiche per l'immatrico-
lazione e l'iscrizione agli anni
successivi, nonché l'impegno a
riconoscere agli studenti che ar-
rivano dalla Guardia di Finanza
fino a 12 crediti formativi in ba-
se ad eventualità attività ex-
tra-didattiche accreditabili, na-
turalmente dopo la valutazione
specifica del curriculum da par-
te del consiglio del corso di stu-
dio di riferimento. «Siamo mol-
to orgogliosi dell'accordo firma-
to con la Guardia di Finanza»,
ha detto Nicoletti. «Offrire una
formazione specifica e mirata
per i finanzieri del Comando re-
gionale è una interessante op-
portunità».

DRIPRODUZIONE PJSEfNATA

Pista di atletica dimenticarne
Sanmlli scrive al ministro
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QUOTIDIANO DI SALERNO E PROVINCIA

Agropoli, corsi di formazione
Patto tra Comune e Università
111 AGROPOLI

Siglati la convenzione tra il
comune di Agropoli e l'Uni-
versità degli Studi di Napoli
Federico Il - Dipartimento di
Scienze Politiche, Facoltà

"Servizio per attivare
tirocini formativi presso gli
uffici comunali. L'ateneo ha
richiesto la stipula di una
convenzione per il tirocinio
di formazione ed orienta-
mento "curricul are" al fine di
agevolare negli studenti le
scelte professionali median-
te la conoscenza diretta del
mondo del lavoro e realizza-
re momenti di alternanza tra
studio e lavoro. Ha manife-

stato l'intenzione di instaura-
re un fattivo rapporto di
scambio e collaborazione
con l'Ente, finalizzato a pro-
muovere tirocini formativi
dei propri studenti. 11 Comu-
ne ha scelto di accettare tale
proposta al fine di intrapren-
dere »scambi culturali con
l'Università concorrendo, al-
tresì, alla formazione di una
nuova classe dirigente euro-
pea che sia in grado di opera-
re efficacemente sia nella
pubblica amministrazione e
nel settore privato e delle pro-
fessioni, sia nelle istituzioni e
nelle organizzazioni interna-
zionali».

ORIPROOU3IONE RISONATA

........, ......

Agropoli-Capaccio 451
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È polemica sul sondaggio del «Sole»
Il politologo Campi contesta la rilevazione del quotidiano su sindaci e governatori
«Metodologie discutibili, spieghino quante persone hanno consultato veramente»

Il noto politologo Alessan-
dro Campi attacca a testa
bassa, sul suo profilo Face-
book, il Sole 24 Ore. Campi,
direttore della Rivista di Poli-
tica, insegna Storia delle dot-
trine politiche all'Università
di Perugia. nel suo post, il
docente mette nel mirino il
sondaggio annuale «Gover-
nance poli», effettuato da
Noto sondaggi e pubblicato
ieri, che rileva il gradimento
di sindaci e presidenti di Re-
gione: «Temo che il Sole 24
Ore, il mitico giornale di Con-
findustria», scrive Campi,
«sia incorso in un infortunio
giornalistico piuttosto grave.
Nella sua edizione odierna
(di ieri, ndr) ha diffuso un
megasondaggio dedicato al
gradimento dei presidenti di
Regione. Evito di discutere i
risultati. Discuto (e contesto)
la metodologia. Dalle note
tecniche riportate dallo stes-
so giornale», argomenta
Campi, «sarebbero state rea-
lizzate 1.000 interviste per
Regione e 600 interviste per
Comune (peraltro senza che

STUDIOSO Alessandro Campi

si capisca bene come il cam-
pione sia stato costruito, se-
condo cioè quali criteri di
stratificazione). Per chiun-
que abbia anche una minima
esperienza nel campo della
ricerca si tratta di una mani-
festa assurdità».
Campi motiva le sue per-

plessità: «Significherebbe»,
argomenta il docente, «aver
realizzato decine di migliaia
di interviste nell'arco delle
dieci settimane indicate co-
me periodo di svolgimento
della rilevazione: costi proi-
bitivi (parliamo di centinaia
di migliaia di euro) e uno
staff di rilevatori composto
da almeno un migliaio di uni-
tà. Prendiamo allora la ver-
sione più "realistica" (si fa
per dire) di questa nota. Am-
mettiamo dunque che i Co-
muni cui ci si riferisce siano
soltanto i capoluoghi di pro-
vincia delle 16 Regioni testa-
te (dall'indagine sono state
infatti escluse, per ragioni
tecniche, la Calabria, il Tren-
tino Alto Adige e la Valle
d'Aosta). Ma anche così i con-

ti non tornano».
«Sarebbero state condot-

te», riflette Campi, «600 in-
terviste per i 103 Comuni ca-
poluoghi di provincia: totale
61.800 interviste. Cui an-
drebbero aggiunte le 16.00o
interviste per Regione (1.00o
x 16). Insomma si sarebbe la-
vorato su un megacampione
di 77.800 persone. Il Sole 24
ore ha pagato una simile ri-
cerca (250-300.000 euro a
valore di mercato) per rica-
varne, al dunque, un articolo
di 6000 battute?».
Non è tutto: «Si potrebbe

allora pensare», ipotizza
Campi, «che ci si sia limitati a
sondare 600 cittadini per cit-
tà tenendo conto solo dei ca-
poluoghi di Regione: totale
9.60o interviste (600 x 16).
Ma sondare il gradimento di
un presidente di Regione in-
tervistando i residenti della
sola città capoluogo di regio-
ne (Milano, Bari, Napoli, L'A-
quila ecc.) è un palese errore.
I risultati sarebbero inatten-
dibili per definizione».
«So bene che si tratta di

un'affermazione grave», sot-
tolinea Campi, «ma mi sono
attenuto alle note metodolo-
giche illustrate dallo stesso
giornale (e fornite, immagi-
no, dalla società di rilevazio-
ne). A questo punto sarebbe
utile un pubblico chiarimen-
to, riguardo l'entità esatta
della ricerca (e dunque ri-
guardo il suo eventuale valo-
re conoscitivo). O sbaglio io,
nel qual caso chiedo scusa. O
il Sole 24 Ore, forse per legge-
rezza, forse perché tratto in
inganno, ha pubblicato cifre,
fatto ragionamenti e avanza-
to interpretazioni che col
giornalismo (in questo caso
politico) non hanno nulla a
che fare. Attendo replica. E
magari, nel caso avessi anche
solo lontanamente ragione»,
attacca Campi, «mi aspette-
rei un intervento dell'Ag-
com: il garante della comuni-
cazione dovrebbe preoccu-
parsi se circolano comunica-
zioni, ad essere generosi, far-
locche».

C. Tar.
® RIPRODUZIONE RISERVATA
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Trovata la quadra a Napoli e Milano
II centrodestra ha i suoi candidati
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L'Università sempre più green
per preparare manager so stenibili

Se la conoscenza del digita-
le sta diventando un elemen-
to trasversale a tuffi i mestieri,
aspettiamoci un'evoluzione
simile anche per le cosiddette
competenze «salva pianeta».
La transizione ecologica,

accelerata dal Recovery Plan
italiano e dal Green Deal Eu-
ropeo, riguarda infatti il mer-
cato del lavoro nella sua inte-
rezza. Non si moltiplicheran-
no soltanto i «nuovi» green
jobs — dall'eco chef al mobi-
lity manager — ma saranno
migliaia le professioni tradi-
zionali che verranno tinte di
verde: si pensi solo al compar-
to dell'ingegneria, dell'archi-
tettura o del design ma anche
ai sustainable manager, ai
giuristi ambientali, agli
esperti di economia circolare
e agli stilisti della moda eco-
sostenibile.
In breve, la domanda di

competenze green è destinata
a crescere nei prossimi anni.
Secondo un report di Legam-
biente e Green Factor i lavori
verdi, vecchi e nuovi, cresce-
ranno nel prossimo anno
quasi dell'8%, per arrivare al
26,4% nei prossimi 5 anni.
Non sorprende quindi vedere

La mappa dei corsi
Dalla Bocconi al
Politecnico di Milano,
all'ateneo di Palermo
con il Conai

come il mondo della forma-
zione e delle università si stia
attrezzando per rispondere
alla sfida. Da Nord a Sud si
moltiplicano corsi e master.
Si pensi alla recente partner-
ship tra l'Università e il Poli-
tecnico di Torino per favorire
la nascita di un Polo nazionale
per la ricerca sull'idrogeno (e
per preparare i primi mana-
ger o ingegneri dell'idroge-
no). Ci sono poi i master sulla
transizione ecologica del-
l'Università di Bologna tra cui

«l'Executive Master in Sustai-
nability Transition Manage-
ment» o, ancora, il «Law, Di-
gital Innovation and Sustaina-
bility» della Luiss. Un corso
magistrale che prepara mana-
ger dell'innovazione e della
sostenibilità chiamati a gui-
dare imprese sempre più ver-
di e responsabili.
Impossibile non citare poi

le opportunità a Milano, inse-
rita secondo Linkedln tra le
dieci città al mondo per con-
centrazione di professionisti
nell'ambito della sostenibili-
tà. Qui l'Università Bocconi da
luglio ha aperto le iscrizioni al
«Masem», un master di pri-

mo livello della durata di un
anno in sustainability and
energy management. Pro-
gramma da 5oo ore di inse-
gnamento e 400 ore di stage
in organizzazioni del settore
dell'energia.
Non mancano occasioni di

formazione anche al Sud. Co-
vai, il consorzio nazionale
imballaggi, ha creato dei per-
corsi formativi gratuiti per i
ragazzi chiamati «Green
jobs». I neolaureati studiano
la gestione e la valorizzazione
dei rifiuti approfondendo le
regole e le normative del set-
tore del riciclo. Dopo le edi-
zioni 2019 e 2020 a Matera, dal
21 giugno è partito l'ultimo ci-
clo: «Gestire i rifiuti tra legge
e tecnica», organizzato in col-
laborazione con il diparti-
mento di Ingegneria dell'Uni-
versità degli Studi di Palermo.
Al momento sono iscritti 8o
neolaureati in materie scien-
tifiche, economiche o giuridi-
che.Entro fine anno sarà av-
viato anche il progetto con
l'Università Mediterranea di
Reggio Calabria. «E un per-
corso formativo — dice il pre-
sidente di Conai, Giorgio
Quagliuolo — che ben si inse-

risce nel quadro delle nostre
attività fra cui rientrano la
promozione di competenze
legate all'economia circolare e
lo sviluppo di una sensibilità
ambientale condivisa».
Non si tratta solo di una

questione etica, i green jobs
posso contribuire allo svilup-
po del Paese e al contempo
garantire occupazione alle
nuovi generazioni. «Il nostro
ultimo Report di sostenibilità
stima che il valore della mate-
ria recuperata dal riciclo in
Italia, in un anno, sia di 412
milioni», aggiunge. A cresce-
re in modo deciso è il com-
parto del riciclo dei rifiuti di
imballaggio. «Rappresentano
una delle aree di crescita più
forti della green economy, ma
anche un importantissimo
motore di sviluppo. Che, se
ben compreso, continuerà a
generare occupazione: secon-
do Ambiente Italia l'economia
circolare dà già lavoro a più di
575 mila persone», conclude.
L'obiettivo comune condiviso
da università e istituzioni è
che questa cifra raddoppi en-
tro il 2026.

Diana Cavalcoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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New Jobs

• La
transizione
ecologica sta
portando a
un'evoluzione
anche riguardo
alle professioni
sempre più
attente al
rispetto del
pianeta.

• Secondo un
report di
Legambiente e
Green Factor i
lavori verdi,
vecchie nuovi,
cresceranno
nel prossimo
anno quasi
dell'8%, per
arrivare al
26,4% nei
prossimi 5
anni. Da Nord a
Sud si
moltiplicano
corsi e master.

• I green jobs
possono
contribuire allo
sviluppo del
Paese e al
contempo
garantire
occupazione
alle nuovi
generazioni.
A crescere in
modo deciso è
il comparto del
riciclo dei rifiuti
di imballaggio.

L'Università sempre pii green,
er .re . arare mena • er soslenib
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La Camera vota la riforma. Titoli triennali come lauree, l'Università ne definirà l'identità.

Nuovi Its sempre più universitari
E Bianchi pensa alle partecipate perle fondazioni del Sud

DI ALESSANDRA RICCIARDI

lla Camera, dove l'au-
la riprenderà oggi la
discussione per poi
passare al voto sul

provvedimento uscito dalla
Commissione cultura, il con-
senso è trasversale, quasi una-
nime. Fuori invece la riforma
sta scontentando tutti, da
Cgil, Cisl e Uil, che hanno scrit-
to una nota unitaria molto du-
ra al presidente della VII, la-
mentando di non essere stati
neppure auditi, a Confindu-
stria, che per voce del suo presi-
dente Carlo Bonomi ha chie-
sto al Parlamento di fermarsi
per non rovinare quanto di buo-
no fanno oggi gli Its.
Sta di fatto che, dopo ol-

tre due anni di lavori e sei pro-
poste di legge, Montecitorio si
accinge a dire il primo sì alla ri-
forma degli istituti tecnici su-
periori, a cui il Pnrr del pre-
mier Mario Draghi assegna
un ruolo decisivo nel formare
le nuove professionalità di cui
hanno bisogno le imprese, met-
tendo a disposizione 1,5 miliar-
di in 5 anni. A fronte dei 68 mi-
lioni ad oggi previsti per il
2021 e 48 dai 2022. I nuovi Its,
concepiti nel 2009 come l'altra
gamba della formazione post
diploma, alternativa alle uni-
versità, in analogia al modello
tedesco delle scuole per i tecni-
ci di alta specializzazione, si
chiameranno Its Academy, si
occuperanno della formazione
professionalizzante di tecnici
superiori nei trasporti, il turi-
smo, il made in Italy, i servizi
alle imprese, le tecnologie del-
la vita,la transizione ecologi-
ca, l'Ict e l'edilizia. E daranno
un diploma che, nel caso di un
corso triennale (quello bienna-
le resta fuori), sarà equivalen-
te a quello della laurea.
Organizzati in forma di

fondazione privata, nel
board è previsto vi siano una
scuola secondaria, un istituto
di formazione accreditato dal-
la regione, un'impresa del set-
tore di riferimento, un'univer-
sità o un dipartimento univer-
sitario o un ente di ricerca.
L'identità degli Its sarà defini-
ta con un decreto attuativo, ne
sono previsti ben 11 lamenta-
no i sindacati, del ministero
dell'istruzione, di concerto con
il l'Università (modifica que-
sta apportata in commissione
rispetto al testo base), lo Svi-

i:

luppo economico, l'Economia,
previa intesa in sede di confe-
renza stato-regione. L'aver
spostato l'asse degli Its sul
fronte universitario sarebbe
uno dei motivi dell'irritazione
dell'associazione di viale
dell'Astronomia, che teme gli
Its diventino la replica delle
lauree triennali perdendo la lo-
ro natura professionalizzante.

L'obiettivo della riforma
è di raddoppiare il numero
degli iscritti che al momento
non tocca i quindicimila iscrit-
ti, contro i 900mila della Ger-
mania e i 240mila della Fran-
cia. Gli Its finora hanno funzio-
nato sul territorio in modo mol-
to difforme tra Nord e Sud: le
regioni come la Lombardia, il
Veneto, il Piemonte e l'Emi-
ha-Romagna hanno creato ec-
cellenze, come rileva il monito-
raggio dell'Indire. Proprio nel-
le regioni del Sud, dove la disoc-
cupazione giovanile è più alta,
gli Its invece stentano a decol-
lare. Dice Valentina Aprea,
Forza Italia: «Inquieta n dato
che ben il 64,2 per cento degli
iscritti appartiene a istituti si-
tuati nel Nord Italia, solo il
19,1 per cento al Centro e il
16,7 per cento nel Sud e nelle
isole».
Per aiutare gli Its del

Sud, il ministro dell'istruzio-
ne, Patrizio Bianchi, secon-
do quanto risulta a ItaliaOggi,
ha nel novero degli emenda-
menti pronti per il Senato la
proposta che sia n ministero
dell'economia a stilare un elen-
co delle società pubbliche par-
tecipate che entreranno nella
fondazione degli Its. Lo stato
al posto delle imprese private,
sperando che serva all'econo-
mia e alle imprese. Ed è pro-
prio sul Senato che si spostano
orale attenzioni, per il secondo
tempo della riforma.

~
~ta

Scuola MFL
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IL RAPPORTO ALMALAUREA. CALANO GLI STUDENTI CHE STUDIANO E LAVORANO
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LE REGIONI: IPOTESI FINE SETTEMBRE

Ci risiamo col caos
sulle scuole aperte
  ALESSANDRO GONZATO ~ a pagina 10 

Torna l'incubo della Dad

Ripresa scuole a settembre
Un anno dopo, stesso caos
Veneto e Campania pronte a posticipare l'inizio delle lezioni alla fine del mese
Non vaccinati 228mi1a insegnanti. E gli studenti terranno ancora la mascherina Il ministro dell'Istruzione Patrizia Bianchi

ALESSANDRO GONZATO molto simile.

Il Veneto posticiperà l'inizio
dell'anno scolastico di un paio di
settimane, dal 13 settembre a fine
mese: il governatore Luca Zaia
non ha ancora ufficializzato la da-
ta, ma potrebbe essere i123 o il 27.
«Abbiamo già la delibera pronta»,
ha detto ieri il leghista, il quale ha
spiegato che ci sarà comunque la
possibilità di entrare a scuola qual-
che giorno prima per i corsi di recu-
pero. La richiesta di slittare il rien-
tro è partita dagli operatori turistici
allo scopo di prolungare la stagio-
ne, in passato era già successo ma
stavolta è andata in porto, soprat-
tutto per avere il numero più alto
possibile di vaccinati, in classe e
fuori. Le Regioni possono decidere
autonomamente la data della ri-
presa, la Campania aveva deciso
per il 15 settembre ma il governato-
re del Pd Vincenzo De Luca, sem-
pre ieri, ha messo le mani avanti:
«Dall'ultima di agosto alla metà di
settembre va fatta una vaccinazio-
ne di massa altrimenti le scuole
qui non riaprono».
Poi ha attaccato il commissario

all'emergenza: «Mi sono sempre
chiesto perché Figliuolo anziché
pensare ad andare in giro per l'Ita-
lia non faccia il proprio lavoro, che
è un lavoro tecnico, burocratico,
non di altro tipo». Le Regioni an-
dranno in ordine sparso e il Cts fi-
nora si è limitato a informare che
gli studenti torneranno in classe
con la mascherina e rispettando il
distanziamento, come un anno fa
quando l'andamento del virus era

CONFUSIONE

Ieri sono stati comunicati 31
morti e 480 contagi, a fronte di qua-
si 75 mila tamponi. I15 luglio 2020 i
morti erano stati 7 e i contagi 192,
però con 37 mila tamponi, la metà.
A proposito di tamponi, Zaia ha
sottolineato che «c'è una nicchia
che dichiara di aver letto su Face-
book che viene introdotto un mi-
crochip mentre te lo fanno» e che
alcuni rifiutano il test per questo
motivo, «è successo anche a scuo-
la da parte di certi genitori, e per il
vaccino dicono più o meno la stes-
sa cosa». La scuola è di nuovo nel
caos e l'unica differenza rispetto al-
lo scorso è che non si parla più di
banchi a rotelle.
Per il resto confusione e borda-

te. Rossano Sasso, sottosegretario
salviniano all'Istruzione, ha dichia-
rato che «l'inizio dell'anno è dietro
l'angolo ma da più parti si percepi-

sce una tendenza all'attendismo
che di certo non giova. Il ministero
ha messo a disposizione centinaia
di milioni per la ripresa in sicurez-
za», ha proseguito, «ma sul piano
sanitario le incertezze sono ancora
troppe. I tamponi salivari, ideali so-
prattutto per i più piccoli data la
scarsa invasività, sono stati autoriz-
zati dopo una lunga attesa e poi si
è lasciato che le amministrazioni
procedessero in ordine sparso sen-
za indicazioni precise. Ci vuole un
cambio di passo», ha concluso il
sottosegretario, «ché il tempo strin-
ge». Il presidente dell'Associazio-

ne presidi, Antonello Giannelli,
aspetta una convocazione da par-
te del ministro dell'Istruzione Patri-
zio Bianchi e intanto chiede che
venga escluso il ritorno alla didatti-
ca a distanza almeno nei territori
con un'alta percentuale di vaccina-
ti. Bianchi ha fatto sapere di essere
al lavoro «per la scuola in presenza
senza se e senza ma» e durante la
visita a una scuola estiva di Berga-
mo ha detto agli studenti «avete la
mascherina ma si vede che siete
contenti».

L'APPELLO

Poi ha rivolto un appello agli in-
segnanti ancora non vaccinati, la
settimana scorsa 228 mila. Il mini-
stro dell'Università, Maria Cristina
Messa - a un altro evento a Trieste
- ha detto che «bisogna ricomincia-
re in presenza ma con molta pru-
denza perché non possiamo ri-
schiare ulteriori lockdown». Per il
sottosegretario alla Salute, Andrea
Costa, «è presto per parlare di ob-
bligo vaccinale». Il coordinatore
della Gilda degli insegnanti, Rino
di Meglio, tuona: «La Dad è un sur-
rogato a cui ricorrere in situazioni
d'emergenza». Protesta anche la
Cisl. Il rappresentante dei presidi
romani, Mario Rusconi, ribadisce:
«Possibile che non sia stato risolto
il problema delle classi pollaio?».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
7
7
1
2
3

Quotidiano

Pag. 31



1

Data

Pagina

Foglio

06-07-2021
7

CODE®fE DßLLA.SEEA
BUONENOTIZIE

~Fx~itlC5S1onC x~ •
' •íŸ~ 

.~.~ :~ .-~_~< ~~~>;

UOMINI E DQN[`

di DONATELLA MUl'C?

ai come nell'ultimo anno
abbiamo assistito a un
moltiplicarsi di voci, analisi

richieste e proposte nei media sul tema
delle pari opportunità, voci che ci
raccontano come la pandemia abbia
ulteriormente messo in luce debolezze
strutturali in tema dì occupazione'.
femminile, carichi famigliari impari, e, in ,.
generale, forti disequilibri quando si parla
della vita di uomini e donne in questo
panorama, il tema dell'occupazione
femminile, che pure non esaurisce il 'á
dibattito sulle pari opportunità,
rappresenta in modo inequivocabile uno
dei punti centrali della questione, un
potenziale motore di cambiamento
strutturale e di rilancio del Paese. .`
l dati ci raccontano che in Italia oggi le
donne sono più istruite degli uomini: nel
2019 le laureate sono il 22.4% contro rl
1.6.8% dei laureati uomini (fonte Report
lstat - Livelli di istruzione e ritorni
occupazionali - Anno 2019). Lo
svantaggio femminile, tuttavia, emerge
dirompente nelle lauree tecnico-
scientifiche. Se ii 37.3% degli uomini ha

una laurea Stem (ambiti Science, s:..
Technoiogy, Engineering and
Mathematics), solo il 16.2% delle donnl?
acquisisce un titolo universitario in questi
ambiti disciplinari. A livello internazionale"
`l'edizione 2021 dei Global Gender Gap
Report, che dal 2006 misura la dimensione
«globale» del divario di genere, giunge a
;concludere che oggi' ̀ empo stimato co
necessario a «chiudere» il divario tra
uomini e donne in quest'ambito è di 267,E
anni. Allora che cosa possiamo fare? Molto
ancora. Il momento della scelta dei
percorso universitario può costituire un
punto di svoita importante, perché questa ',
scelta è fondamentale per favorire%
autonomia, libertà e consapevolezza, pe
giovani donne.
Le azioni intraprese al Politecnico di Milano'
negli ultimi anni, con il piano strategico Pop=
— Pari Opportunità Politecniche e con le
nuove borse di studio Girls@Polimi per
future immatricolate in Ingegneria
Meccanica, Elettronica e informatica (i corsi
di studio con il maggior divario di genere),
vanno proprio nella direzione di avvicinare itl
sempre più ragazze allo studio
dell'ingegneria e di supportarle in una
scelta di valore non solo sul piano
personale, attraverso un percorso di studi
faticoso ma appagante, ma anche
lungimirante rispetto alle prospettive
professionali. Non dimentichiamo, infine,
che l'innovazione tecnologica di cui
necessita il nostro Paese in questo periodo,,
delicato dì ripresa post-pandemia è
direttamente correlata alla diversità insita-:
nei gruppi di persone che la condurranno
L'evoluzione dei paradigmi tecnologici
avviene infatti più velocemente in luoghi
dove la diversità di idee e approcci è alta Il
rischio opposto è quello di rallentare la
trasformazione e progettare il futuro con.
una visione miope, che non integra i •;

contributi del maschile edel femminile
nodi q ' possiamo più permettere.

*Prorettore vicari
Politecnico di Milano"
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Erdogan nomina il rettore ed esplode la protesta

L'Università del Bosforo
assediata dal governo turco
di Mariano Giustino

A
nkiara — La pulizia asse-
dia I"Università del Bo-
sforo ed espelle gli stu-
denti dal campus. Sa-
bato un imponente schie-
ramento di forze dell'or-
dine ha circondato di bar-
ricate l'intera area e ha
caricato gli studenti che
assieme ai professori da

sei mesi protestano quotidianamente contro
la nomina a rettore di Melih Bulu, un do-
cente estraneo al corpo accademico dell'U-
niversità ed esponente dell'AKP di Erdogan.
Da tre giorni per studenti e professori non è
possibile accedere al campus così come
uscirne se si trovano già dentro i dormitori.

«Siamo come dietro le sbarre», denunciano i
professori che venerdì e sabato — recatisi agli
ingressi sud e nord del campus — hanno tro-
vato le catene ai cancelli e si sono visti con-
segnare una circolare del rettore che motiva-
va il divieto di accesso agli istituti e ai loro
alloggi con il pretesto del rischio per la sicu-
rezza e per la salute. Il giorno prima si era
svolto un concerto nei giardini dell'Univer-
sità dove gli studenti sono accampati da mesi.
Non era mai accaduto dalla sua fondazio-
ne, nel 1863, che la Bogaziçi — la prestigio-
sa e libera Università del Bosforo— venis-
se militarizzata, ad eccezione di quanto in-
vece avvenne il 12 settembre 1980, giorno
del più cruento golpe della storia moderna
turca. Allora la Bogaziçi si vide sbarrare

l'ingresso da un carro armato e oggi, quaran-
tuno anni dopo, i suoi cancelli sono stati bloc-
cati prima con le manette e poi con le catene.
Sabato i giovani manifestanti — costretti ad
abbandonare i loro effetti personali — sono
stati separati, percossi e presi a calci dalla
polizia. Molti di loro sono stati espulsi dalla.
struttura e poi dispersi nel quartiere di
Hisariistü, militarizzato da sei mesi. Con
arguzia, coraggio e pratica nonviolenta gli
studenti da 182 giorni resistono e rifiutano la
pratica delle nomine calate dall'alto — quella
dei 'fiduciari', in turco kayvum — ritenuta una
forma di commissariamento delle Università
che lede l'autonomia accademica e che
infrange prassi e consuetudini che erano in
vigore da sempre nell'ateneo.

Presidi, forum aperti (tenuti anche attraverso
l'app Clubhouse), marce, canti e balli stanno
caratterizzando da sei mesi la mobilitazione
degli studenti.
La solidarietà ai giovani del Bosforo giunge
da tutto il mondo accademico del Paese oltre
che da centinaia di intellettuali (come il pre-
mio Nobel Pamuk), economisti, artisti.
cineasti, sceneggiatori e giornalisti. Al centro
della protesta vi è non solo l'autonomia delle
accademie ma anche il rifiuto dell'autoritari-
smo, la libertà di espressione, di religione e
sessuale, i diritti umani e l'ambiente, i giova-
ni turchi non vogliono essere ingabbiati. Per
questo repressione, detenzioni, arresti, gas,
proiettili di gomma non sono sufficenti a
scoraggiarli.

L'Università del Bosforo
assediata dal governo turco

Cile, Assemblea costituente
contagiata dal virus dell'anti-politica
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«Alcol e festini con gli studenti»
La metamorfosi della prof Tigre
L'affascinante Amy Chua, scrittrice di successo e docente a Yale, rischia il posto. «Violate le regole dell'ateneo»

di Giampaolo Pioli
NEW YORK (Usa)

Poco più di una decina di anni
fa, col suo libro Battle Hymn of
the Tiger Mother e un editoriale
sul Wall Street Journal intitolato
«Perché le madri cinesi sono mi-
gliori delle altre», Amy Chua, do-
cente di origine cinese e affer-
mata scrittrice, sosteneva che il
rigore, la disciplina e la super
competizione, sono la forma mi-
gliore di educazione per i propri
figli e per quelli degli altri. Ades-
so l'avvenente professoressa au-
trice di best seller, considerata
una delle star della facoltà di
Legge a Yale potrebbe venir
cacciata in malo modo dall'uni-
versità perché durante la pande-
mia ha rotto un patto scritto col
consiglio accademico. Ha invita-
to a casa sua studenti del primo
anno offrendo loro vino e cibo
violando le rigide regole della fa-
coltà.
Alcuni dei partecipanti a questi
incontri considerati «fuorileg-
ge» per le disposizioni di Yale,
lo hanno raccontato ad altri stu-
denti vantandosi, e la notizia,
che risale alla primavera scorsa,
è esplosa con grande clamore.
Molti, nonostante il politically
correct, credono nel ruolo di tu-
tor dei professori per gli allievi
del primo anno, soprattutto se
questi appartengono a minoran-
ze di colore o a famiglie povere,
e non ci trovano nulla di strano.
Ma a Yale, che contende ad Har-
vard il primato delle università
più liberai d'America, dove i cor-
si costano 84.000 dollari l'an-
no, è in atto una sorta di guerra
fredda fra studenti ricchi e bian-
chi, che si sentono improvvisa-
mente svantaggiati, e allievi del-
le altre etnie. E anche il corpo
docente è spaccato tra chi di-
fende e chi accusa la professo-
ressa scrittrice.
È come se, dopo il successo let-

terario e la grande popolarità,
Amy Chua si fosse improvvisa-
mente ricreduta, mettendosi a
sostenere le teorie più permissi-
ve, dentro e fuori dal campus.
Lei che alla fine degli anni '90 si
era fatta una fama di controver-
sa donna d'acciaio e ultra con-
servatrice affermando che le
sue figlie non potevano guarda-
re la televisione, andare a dormi-
re dalle amiche o giocare coi vi-
deogiochi se non ottenevano il
massimo dei voti a scuola e non
erano le prime anche nelle clas-
si di violino e pianoforte.
Pare che tra la professoressa
Chua, il marito Jed Rubenfield,
anche lui docente nella Facoltà
di giurisprudenza, e gli studen-
ti, si fosse creato una specie di
legame di clan, in cui i ruoli non
esistevano più; e l'alcol, e forse
anche il sesso, trovavano libero
asilo.
Il primo a fare le spese di com-
portamenti ritenuti troppo liber-
tini fu Rubenfield, che nel 2019
venne sospeso per due anni
dall'insegnamento, pur mante-
nendo lo stipendio, perché su
di lui gravava un'accusa di mole-
stie sessuali mai risolta. La «ti-
gre Amy», invece, secondo do-
cumenti riservati di Yale entrati
in possesso di molti giornali
americani compresi il New York
Times e il New Yorkers, se l'era
cavata sottoscrivendo una sor-
ta di impegno a non radunare
più i suoi studenti a casa e a te-
nersi lontano dall'alcol.
Tuttavia, il Covid e la lunga as-
senza dal Campus di New Ha-
ven per oltre un anno hanno tra-
sformato la grande solitudine
virtuale in frustrazione e a fine
febbraio sarebbero ripresi i par-
ty a casa sua coi consigli legali
mischiati a tramezzini e vino.
Oggi la Chua nega: ammette di
aver visto gli studenti, ma di
non aver mai organizzato feste,
tantomeno di aver bevuto. E pre-
senta la carta della diffamazio-

ne sostenendo che lei, di origi-
ne asiatica, ha sempre privilegia-
to gli studenti che appartengo-
no alle minoranze nelle sue rac-
comandazioni professionali che
spesso vengono richieste ai do-
centi di Yale.
Questa sua metamorfosi incon-
tra però un altro passaggio con-
troverso durante la presidenza
Trump. In occasione della nomi-
na del giudice conservatore Ka-
vanaugh, accusato dai democra-
tici di molestie sessuali , lei lo so-
stenne in pieno dicendo che era
un «paladino delle donne». Ma
viene da chiedersi chi sia la pro-
fessoressa Chua oggi: una liber-
tina militante o una furba docen-
te dal rigore militare? Yale non
ha ancora trovato una risposta.
E forse nemmeno i suoi allievi,
attratti e confusi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NEI GUAI ANCHE IL MARITO

Jed Rubenfield,
accusato di molestie,
è stato sospeso
dall'insegnamento

RECIDIVA

Dopo aver firmato
l'impegno
a non radunare allievi
ci sarebbe ricascata
Ma lei nega
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DONNE FATALI

I
Seduttrici da Oscar
Tra sogno e incubo

i

Mrs. Robinson (nella foto
l'attrice Anne Bancroft),
nata dalla penna dello
scrittore Charles Webb, è
capace di sedurre
chiunque. Ne II laureato
inizia una relazione
clandestina col
personaggio interpretato
da Dustin Hoffman.

Sharon Stone (foto),
bellissima, irresistibile e
pericolosa. La
protagonista di Basic
Istinct riesce a far crollare
persino il detective che
deve indagare su di lei,
accusata di aver ucciso
un uomo durante un
amplesso.

CHI

Madre inflessibile
Autrice di best seller

Mamma inflessibile e
scrittrice si successo,
Amy Chua, 58 anni, nel
libro Battle Hymn of the
Tiger Mother afferma che
il rigore, la disciplina e la
super competizione, sono
la forma migliore di
educazione per i propri
figli e per quelli degli
altri. E in un editoriale sul
Wall Street Journal ha
sostenuto che «le madri
cinesi sono migliori delle
altre».

Amy Chua, 58 anni, docente della Facoltà di Legge a Yale e scrittrice di successo

,Alcol e festini eon gli studenti',
La metamorfosi della profTigre, 

.3
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Intervista a Gaetano Manfredi, ministro dell'Università e della
ricerca, candidato sindaco a Napoli

Restituiamo la vitalità al Sud
La priorità assoluta è riuscire a spendere, e bene, le risorse del Recovery Fund
di ROBERTO DE MASI

G
aetano Manfredi,
candidato Sindaco
di Napoli. È stato
Rettore dell'Univer-

sità degli Studi di Napoli "Fede-
rico II" e Ministro dell'Univer-
sità nel governo Conte bis. Con
lui l'Avanti! ha affrontato i temi
del governo delle città e di Na-
poli in particolare in vista delle
prossime elezioni comunali.

Dieci anni di Giunte De
Magistris: Napoli come
ne esce?
Ne esce ridando vitalità e spe-
ranza ad una città stremata
dalla crisi economica e dalla
pandemia. Ma soprattutto ri-
organizzando i gangli essenzia-
li dell'amministrazione, ricosti-
tuendo un tessuto sociale ormai
sfilacciato, dando a Napoli una
nuova visione strategica e la
prospettiva di una grande città
europea..

Collaborazione tra Comu-
ne e Regione: lei ha affer-
mato che bisogna superare
gli scontri di questi anni.
Assolutamente. In questi anni
Napoli si è rinchiusa in un pro-
prio recinto fatto di solitudine
e, al contempo, di rivendica-
zionismo fine a e stesso. Non si
può chiedere aiuto agli altri fa-
cendo la guerra. Occorre, con
misura ed equilibrio, riconnet-

tere la città con tutti i centri de-
cisionali del Pase. Dalla Regio-
ne, al Governo, alle istituzioni
europee. E questo è il compito
della buona politica.

Guardiamo al futuro: Na-
poli capitale del Mezzo-
giorno e del Mediterraneo.
E solo un libro dei sogni o
nel 2026 può diventare re-
altà in un contesto di coo-
perazione istituzionale?
Napoli è già la capitale del
Mezzogiorno. Solo che, per
qualche tempo, si è scordata di
esercitarne il ruolo. La nuova
pagina che sta per aprirsi in
Europa con il Recovery deve
vedere Napoli a pieno titolo ri-
entrare tra le grandi città euro-
pee protagoniste della rinasci-
ta. Questa è la sfida da vincere.

Vi è una contraddizione
tra la dimensione me-
tropolitana delle grandi
città, tra cui Napoli, e la
dimensione istituzionale
comunale? E come affron-
tare questo tema?
E evidente che Napoli, oltre
ad essere una grande città eu-
ropea, è la capofila di un'area
di oltre 3 milioni di persone.
E chiaro, perciò, che la nuova
visione di sviluppo e di crescita
della città è strettamente legata
al futuro della sua area metro-
politana. Occorre avere una
prospettiva di sistema, nella
consapevolezza che Napoli e la
sua area metropolitana costitu-

iscono un binomio inscindibile.
Non cresce l'una senza l'altra, e
viceversa.

Se dovesse indicare l'idea
guida del suo programma
di governo come la sinte-
tizzerebbe?
Riorganizzazione dei servizi
essenziali, velocizzazione dei
processi, digitalizzazione della
città, e non solo della pubblica
amministrazione, inclusione
sociale, formazione e cultura,
sostegno ai fragili, politiche
di assistenza alle famiglie e ai
bambini, sviluppo economico
sostenibile, miglioramento del-
la qualità dei servizi pubblici.
Nei limiti della competenza
del sindaco, creazione di solide
fondamenta di un nuovo siste-
ma produttivo in grado di as-
sicurare lavoro non precario a
tutti, in particolare ai giovani.
E poi la sicurezza urbana.

A Napoli ví è una emer-
genza particolarmente
acuta che riguarda le pe-
riferie. La pandemia ha
ulteriormente aggravato
la crisi. Come si porrà la
sua Giunta nei con fronti
dei quartieri più abban-
donati a se stessi?
Ogni periferia, ma direi an-
che ogni municipalità, dovrà
essere dotata di tutti i servizi
necessari e utili ai cittadini.
Secondo un principio di pros-
simità, ogni cittadino non avrà
bisogno di spostarsi verso il

centro per chiedere e ricevere
risposte. E ciò dovrà avvenire
con grande velocità ed efficien-
za. La riorganizzazione della
macchina comunale sarà uno
dei punti nevralgici dell'azione
riformista che ho in mente.

Le città e Napoli in parti-
colare riusciranno secon-
do lei a cogliere l'oppor-
tunità delle risorse del
Recovery Fund? Quali le
priorità?
La priorità assoluta è riuscire a
spendere, e bene, le risorse del
Recovery. Nei decenni scorsi è
spesso accaduto di non riuscire
a spendere i fondi europei per
incapacità e confusione ammi-
nistrativa. Ciò non dovrà più
accadere. I progetti messi in
cantiere andranno monitorati
con maniacalità, tutti i pas-
saggi andranno seguiti uno ad
uno, fino all'obiettivo finale.

Da ex Ministro dell'Uni-
versità come si può evitare
la fuga delle risorse giova-
nili dal Mezzogiorno?
Si evita con un progetto di ri-
nascita collettiva destinato a
cambiare la vita delle perso-
ne, soprattutto dei più deboli
e svantaggiati. Ma ciò avverrà
solo se ognuno assolverà il pro-
prio compito. La politica, anzi-
tutto, costruendo le precondi-
zioni perché il tessuto sociale si
rigeneri e cominci a produrre
ricchezza, equità sociale, be-
nessere diffuso, migliore qua-

lità della vita. In un contesto
migliore, nessuno andrà più via
da Napoli.

Lei è alla guida di una coa-
lizione molto ampia. Come
valuta la proposta degli
Amici dell'Avanti! di dare
vita ad una lista dei rifor-
misti a suo sostegno? A
Napoli vi è una tradizione
socialista che è viva e vita-
le. Quale messaggio vuole
lanciare a quest'area?
Il socialismo liberale di questo
secolo non può che fondarsi su
tre principi. Redistribuzione
del capitale economico e finan-
ziario a favore dei più deboli
ma, e soprattutto, redistribu-
zione del capitale umano. Che
vuol dire offrire opportunità di
istruzione di eccellenza, cultu-
ra e conoscenza ai meno fortu-
nati e bisognosi. E, poi, costru-
ire un sistema serio di politiche
attive per il lavoro, in grado di
assicurare una esistenza digni-
tosa e libera a tutti. Solo così,
per dirla con Pietro Nenni, riu-
sciremo a portare avanti quelli
che sono nati indietro.

Restituiamo la vitalità al Sud
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